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QNS - Allegato A 

 

 

Indirizzi, Direttive e Prescrizioni 

dettate dalle Norme Tecniche Di Attuazione 

del PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE  

Adottato con DCP N° 15 del 4/04/2011 

 

Di seguito si riportano in maniera sistematizzata gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni che il PTCP prevede per 

i Comuni nella fase di redazione dei Piani Strutturali e con particolare riferimento il Comune di Polistena. Sono 

state evidenziate le indicazioni inerenti le attività delegate ai Comuni nella fase di redazione del PSC. 

DATI CARTOGRAFICI 

Art. 11 c.5 e art. 12 – Trasferimento dati ed elaborazioni cartografiche e alfanumeriche da parte dei Comuni per 

l’implementazione e l’aggiornamento del SITEP –indicazioni per la trasmissione dei dati cartografici e per l’uso 

dei riferimenti cartografici per i Piani Strutturali – CTR - 1:5000 

BENI CULTURALI  

I Comuni 
- integrano l’elenco del patrimonio culturale inserito nel Repertorio del patrimonio Architettonico Storico 
provinciale, riportano in cartografia a scala adeguata i beni e ne danno comunicazione all’UdP (art. 14, c9); 
- per i Beni culturali (di proprietà pubblica e privata), per i quali non sia intervenuta la dichiarazione di 
interesse culturale (art. 13 del D.Lgs 42/2004) stilano, assieme alla Provincia un elenco da promuovere presso la 
competente Soprintendenza per proporne l’inserimento nei registri di cui agli artt. 14 e 15 del Dlgs. 42/02 (art. 
15.c.1). 
 
I Comuni, in sede di adeguamento del proprio strumento devono:  

 precisare a scala adeguata la localizzazione puntuale dei manufatti singoli e i perimetri dei Beni culturali di cui 
al c.2 dell’art. 14; 

 evidenziare la localizzazione dei beni culturali individuati. nel Repertorio del Patrimonio Architettonico 
Storico Provinciale e dei beni culturali individuati dal Comune ad integrazione del Repertorio (l’integrazione 
dell’elenco va comunicato all’Ufficio del Piano); 

 individuare, nel caso di beni isolati completamente o parzialmente, aree di pertinenza e di adiacenza e definire 
cartograficamente ambiti e/o fasce di rispetto adeguati, per garantire, ove possibile, la tutela anche percettiva 
e la fruizione dei manufatti e dei siti;  

 Proporre (nel caso di beni inseriti completamente in un tessuto insediativo) specifiche misure di tutela del 
contesto (quinte architettoniche contigue e prospicienti e spazi liberi adiacenti come strade, piazze, slarghi);  

 Precisare le norme di uso e di intervento compatibili con la natura e le condizioni d’uso consolidate dei siti;  

 Stilare un elenco di priorità dei beni culturali le cui condizioni di degrado e/o abbandono impongono il 
ricorso ad interventi da attuare con criteri di emergenza ed urgenza, al fine di evitare la perdita di 
testimonianze culturali significative ( art. 15.c.4.) 

 
Con riferimento ai seguenti beni culturali  oggetto di specifiche disposizioni di tutela (art. 11 Dlgs 42/04 – 
art. 14 c. 3 NTA): 

a) gli affreschi, gli stemmi i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, 
esposti o non alla pubblica vista;  
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b) gli studi d'artista;  

c) le aree pubbliche di cui all'articolo 52 del D.L.vo 42/2004 (esercizio del commercio in aree di valore culturale);  

d) le opere di pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi oggetto d'arte di autore vivente o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquanta anni;  

e) le opere dell'architettura contemporanea di particolare valore artistico;  

f) i mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni;  

g) le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di tutela del patrimonio storico della Prima guerra 
mondiale,  
i Comuni, in sede di redazione o aggiornamento degli strumenti urbanistici vigenti devono: 
a) elencare i beni presenti sul proprio territorio e disciplinare particolari prescrizioni finalizzate alla conservazione 
dei caratteri morfologici, tipologici e materici originari.  

b) Stilare un elenco di priorità dei beni le cui condizioni di degrado e/o abbandono impongono il ricorso ad 
interventi da attuare con criteri di emergenza ed urgenza, al fine di evitare la perdita di testimonianze culturali 
significative (art. 16 NTA).  
 
Con riferimento ai seguenti istituti e luoghi della cultura (art. 14 c. 4 NTA) 
a) musei  

b) biblioteche e archivi  

c) aree e parchi archeologici  

d) complessi monumentali, 
i Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici vigenti, devono: 
-  Individuare tutti gli Istituti e i luoghi della cultura esistenti e prescrivere, le modalità di intervento al fine di 
assicurare la conservazione e garantirne l’accessibilità e la fruibilità, in particolare per le fasce deboli.  
-  Individuare con precisione, su adeguata cartografia, i perimetri delle aree archeologiche soggette a vincolo.  

- Definire adeguate fasce contermini alle aree archeologiche necessarie a garantire la tutela percettiva e la 
fruizione dei manufatti e dei siti archeologici; in queste fasce dev’essere operata una valutazione dettagliata della 
compatibilità tra beni archeologici e usi insediativi.  

- Stilare un elenco di priorità dei beni le cui condizioni di degrado e/o abbandono impongono il ricorso ad 
interventi da attuare con criteri di emergenza ed urgenza, al fine di evitare la perdita di testimonianze culturali 
significative (art. 17,4).  
 
 Dal momento di adozione del PTCP, in attesa del PSC i Comuni sono tenuti ad applicare misure temporanee 
di salvaguardia dei siti individuati, consentendo unicamente gli usi agricoli, se preesistenti all’adozione del 
PTCP (art. 17,5). 
 
Con riferimento ai Centri storici è specificato che la loro tutela è affidata alla pianificazione comunale (art. 18,3). 
I comun (in attea degli strumenti regionali) devono: 
- individuare i fattori di rischio che minacciano il patrimonio storico-edilizio, architettonico, archeologico e 
artistico;  

- individuare i “valori” del patrimonio stesso come risorsa per lo sviluppo sostenibile;  

- definire ed attuare un politica integrata in grado di rimuovere i rischi e il degrado e di valorizzare le risorse (art. 
18, 4) 

-definire (entro 180 gg dall’adozione – approvazione con DCC e trasmissione alla Provincia) il perimetro 
degli ambiti urbani di valore storico-testimoniale definibili come “centro storico” e individuarne i fondamentali 
caratteri identitari, con particolare attenzione:  

o alla morfologia urbana  

o alle tipologie insediative  

o alle modalità costruttive  

o agli elementi del patrimonio culturale 
o al rapporto con il contesto ambientale e paesaggistico circostante.  

 
In particolare Polistena, considerata dal PTCP centro storico di interesse, in fase di adeguamento del piano 
vigente deve: 



 

Comune di Polistena – Ufficio del Piano                          PSCPolistena – Quadro conoscitivo – Allegato A – 2015 integrato nel 2019 
 

5 
 

- Disciplinare interventi di conservazione delle caratteristiche storico-morfologiche, architettoniche e 
tipologiche degli insediamenti, laddove esse risultano riconoscibili e significative, evitando sostituzioni 
edilizie che siano in contrasto con i caratteri tipici e/o che alterino l’equilibrio del centro storico o di 
parti significative di esso;  

- Favorire il recupero della qualità identitaria del paesaggio urbano ed il suo mantenimento nel tempo, 
attraverso norme volte a:  
o preservare e/o ricostituire i caratteri morfologici e tipologici tipici del centro ed evitare interventi 

che alterino l’equilibrio complessivo dell’insediamento storico, che siano in contrasto con i 
caratteri tipici o che ne ostacolino il reintegro;  

o evidenziare l’impianto originario della viabilità e della rete locale dei percorsi, sia all’interno del 
centro, che nelle sue connessioni con l’esterno;  

o definire modalità d’intervento sul patrimonio edilizio storico rispondenti ai fattori stilistici, estetici 
e costruttivi tipici del centro;  

o garantire, all’interno e ai margini del perimetro del centro storico, dove è consentita nuova 
edificazione, un completo inserimento nel tessuto edilizio esistente in termini tipologici, 
costruttivi ed architettonici;  

o garantire una destinazione d’uso degli immobili e degli spazi aperti congruente con i caratteri 
distintivi dell’ambito urbano interessato;  

o evitare alterazioni nel rapporto con il contesto ambientale e paesaggistico circostante e migliorare 
la qualità della percezione dell’insediamento dall’esterno.  

-  Distinguere le parti del territorio comunale che conservano, nelle caratteristiche dell’organizzazione 
territoriale, dell’assetto urbano, dell’impianto fondiario, nella tipologia e qualità dei manufatti edilizi e 
degli spazi scoperti, i segni delle regole che hanno presieduto alla vicenda storica della loro 
conformazione;  

- Perimetrare le parti dei centri antichi ed i nuclei storici nei quali le suddette caratteristiche e regole sono 
state rilevantemente e diffusamente alterate e contraddette.  

- Prevedere l’insediamento di funzioni di servizio ed economiche, compatibili con i precedenti punti, che 
agevolino il processo di recupero utilizzando in modo sinergico le peculiari caratteristiche del tessuto 
storico (art. 18,6).  

 
PATRIMONIO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO 
 
Sebbene nel territorio di Polistena non siano presenti aree protette e aree della Rete natura 2000 sarebbe 
comunque opportuno individuare su cartografia i punti di localizzazione dei detrattori ambientali secondo le 
tipologie della tav. A9) - art.20, 6 e 21,5. 
 
Ai fini della DEFRAMMENTAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA lungo la Direttrice di espansione di 
Polistena, Melicucco, San Giorgio Morgeto e Cinquefrondi incidenti sul Corridoio della fiumara Vacale (vedi 
azione strategica 7 – ob.1.1) i comuni nella definizione del quadro delle azioni strategiche devono indirizzare gli 
interventi verso la “Riqualificazione urbana e progettazione integrata fortemente orientata verso obiettivi di 
qualità ambientale ed ecosistemica, basata sui criteri propri della Rete Ecologica,mediante la riduzione delle 
tendenze alla saturazione e il mantenimento di varchi significativi”. 
 
Con riferimento ai Corridoi ecologici ( tra questi in base alla tavola OP1.1 dovrebbe rientrare il Vacale sebbene 
non sia più indicato nell’elenco dei corridoi complementari) le NTA prevedono che i Comuni in sede di 
adeguamento degli strumenti urbanistici vigenti si attengano alle seguenti direttive:  

- Definire a scala di maggiore dettaglio i tratti dei Corridoi ecologici per i territori di loro competenza, 
curando di non escludere alcuna parte delle aree delimitate nella Tav. O.P.1.1 del Quadro Strategico; la 
dimensione indicativa riportata nella suddetta Tavola è da considerarsi come ipotesi minima che i 
Comuni potranno provvedere ad ampliare, anche in modo non uniforme.  

- Individuare eventuali ulteriori aree di connessione ecologica a carattere locale, che possono contribuire al 
rafforzamento della Rete Ecologica.  
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- Individuare le aree libere, all’interno di quelle urbanizzate da sottoporre a divieto di saldatura insediativa 
in quanto necessarie a garantire la continuità ecologica.  

- Individuare i punti di interferenza con attrezzature viarie e detrattori presenti sul territorio comunale di 
competenza (ricadenti nelle tipologie individuate nella Tav. A.9) e prevedere idonee misure di 
mitigazione o azioni di sensibilizzazione di eventuali Enti competenti sovraordinati.  

Inoltre i Comuni, nella definizione dei perimetri effettivi dei Corridoi ecologici, devono tenere in considerazione 
i seguenti elementi:  

- Presenza di un confine fisico longitudinale del Corridoio (crinale, sponda, letto, fascia altimetrica, 
versante, limite di pianoro, ecc.);  

- Possibilità di connessione tra due o più Core Areas e tra una o più Core Areas e le Aree Costiere (di cui 
all’art. 26 che segue);  

- Presenza di aree periurbane e/o di frangia anche interessate da caratteri di degrado e di 
frammentazione;  

- Esistenza di aree a forte caratterizzazione vegetazionale, con particolare attenzione per quelle dove 
esistono specie minacciate di estinzione e specie vulnerabili, e di aree a naturalità elevata indicate alla 
Tav. A.4 del Quadro Conoscitivo;  

- Presenza di fasce di agroecosistemi di rilevante interesse limitrofe alle Core Areas;  

- Presenza di aste fluviali con le relative fasce riparie.  
 
Con riferimento a tutti i corsi d’acqua e alle loro fasce contermini della Rete ecologica (salvo indicazioni più 

restrittive del PAI) i Comuni devono perimetrarli su cartografia in scala adeguata nel modo seguente: 

- Per i territori posti sul piano altimetrico da 0 a 400 m. slm, le fasce contermini ai fiumi e ai corsi d’acqua 
sono comprese in una distanza di 120 m., a destra e a sinistra delle sponde dell’alveo ordinario.  

 

Nel caso di Polistena, quindi per lo Jeropotamo e il Vacale, ai fini della ricostituzione di sistemi di naturalità 

rilevante d’ambito, in fase di redazione del PSC è necessario rispettare le seguenti prescrizioni: 

- E’ vietata la realizzazione di nuovi insediamenti, nuova urbanizzazione a scopo residenziale, nonché di 
attrezzature di uso collettivo, turistiche di qualsiasi tipo (anche precarie) e di opere di 
impermeabilizzazione e trasformazioni morfologiche di qualsiasi natura, ad eccezione di:  
o interventi idraulici predisposti dalle Autorità competenti;  

o attrezzature di uso pubblico come percorsi e spazi di sosta pedonale, parchi ed aree a verde;  

o tracciati di nuove infrastrutture viarie e ferroviarie di comprovata utilità pubblica come nuove 
infrastrutture in attraversamento che non determino rischio idraulico e con tracciato il più possibile 
ortogonale all'alveo; le proposte progettuali dovranno essere accompagnate, in ogni caso, da 
un’apposita Relazione contenente lo Studio delle alternative di progetto, la Valutazione di incidenza 
sulla Rete Ecologica e le Misure correttive per la minimizzazione degli impatti e degli effetti.  

o opere di infrastrutturazione agricola e funzionali all’esercizio della silvicoltura.  

- E’ vietata:  
o la dispersione dei reflui non adeguatamente trattati;  
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o la realizzazione di discariche di qualunque tipo, di impianti di trattamento e di stoccaggio di rifiuti, 
di impianti di trattamento delle acque reflue;  

o il deposito anche temporaneo di materiali di qualsiasi natura;  

o qualunque tipo di residenza permanente o temporanea (campi nomadi, campeggi).  
A fini di tutela idrogeologica nelle fasce contermini ai fiumi e ai corsi d’acqua ricadenti nelle Aree urbanizzate, 
così come definite ai sensi del comma 2 dell'art. 54 delle NTA, il vincolo di inedificabilità assoluta, e le 
prescrizioni di cui sopra, si applicano alle fasce comprese in una distanza pari a dieci metri dalle sponde dei 
fiumi. Tale prescrizione deve essere, comunque, osservata su tutto il territorio comunale per i procedimenti in 
materia urbanistica ed edilizia avviati dai Comuni prima dell'adozione delle presenti norme (art. 27, c2).  
 
Inoltre, in sede di adeguamento dei piani ,i Comuni per i corsi d’acqua perimetrati e le aree boscate  devono: 

- Individuare eventuali ulteriori aree ad alto valore ecologico e/o paesaggistico che possono svolgere un 
significativo ruolo nell’ambito della Rete Ecologica.  

- Definire a scala di dettaglio i tratti delle aree libere da edificazione per i territori di loro competenza, 
evidenziandone le caratteristiche di naturalità e/o la presenza di eventuali criticità o di detrattori 
ambientali (ricadenti nelle tipologie individuate nella Tav. A.9) e prevedere idonee misure di mitigazione 
o azioni di sensibilizzazione di eventuali Enti competenti sovraordinati.  

- Stabilire norme volte a salvaguardare le aree libere e gli impianti vegetazionali esistenti (boschi, pinete, 
macchia mediterranea, vegetazione riparia, ecc.).  

- Perimetrare le aree abusive e sottoporle a Piani di  di Recupero degli insediamenti abusivi (P.R.A.) di 
cui all’art. 36 della L.R. 19/2002 (art. 27, c 6).  

 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 

 cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, 
ivi compresi gli alberi monumentali;  

 ville, giardini e parchi;  

 i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici;  

 le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico. 
  
I Comuni possono proporre ai soggetti competenti anche nuovi immobili ed aree che ritengono di  notevole 
interesse pubblico. 
I Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici vigenti si attengono alle seguenti direttive:  

- evidenziare la localizzazione dei beni di cui al comma 1 con le relative pertinenze.  

- Individuare (nel caso di beni isolati completamente o parzialmente) aree di pertinenza e di adiacenza dei 
beni di cui al comma 1 e definire cartograficamente ambiti e/o fasce di rispetto adeguati, per garantire la 
tutela anche percettiva e la fruizione dei manufatti e dei siti.  

- Precisare le norme di uso e di intervento compatibili con la natura e le condizioni d’uso consolidate dei 
siti;  

- Stilare un elenco di priorità dei beni le cui condizioni di degrado e/o abbandono impongono il ricorso ad 
interventi da attuare con criteri di emergenza ed urgenza, al fine di evitare la perdita di testimonianze 
culturali significative (art. 28).  

 



 

Comune di Polistena – Ufficio del Piano                          PSCPolistena – Quadro conoscitivo – Allegato A – 2015 integrato nel 2019 
 

8 
 

 
RISCHI AMBIENTALI 
 
Protezione civile 
Le aree da sottoporre a speciale misura di salvaguardia in quanto destinate  potenzialmente idonee ad essere usate 
come aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse e come aree di ricovero per la popolazione  (allegtao 
XI -art. 33) nel comune di Polistena (centro COM 9) sono: 

- Area del campo sportivo in via Gullo (Coordinate UTM‐WGS84 E 593496, N 4250736), CT fg 18 part. 
803, accessibile dalla SP4; 

- Area in prossimità della stazione ferroviaria in via Pizzarelli (Coordinate UTM‐WGS84 E 594665, N 
4251399), CT fg 14 partt. 490 e 504, accessibile dalla SP4. 

In queste aree con l’adozione del PTCP si applicano le misure di salvaguardia fino all’approvazione del Piano di 
Protezione Civile. 
I comuni devono trasmettere alla Provincia il Piano di protezione civile e coordinare le sue previsioni con quelle 
del PSC in particolare sarà necessario: 

- Regolamentare le aree di emergenza con specifiche istruzioni tecniche; 

- Prevedere la polifunzionalità delle aree di emergenza e classificarle come “Parte del territorio destinata 
ad attrezzature ed impianti di interesse generale”; 

- Individuare  e programmare speciali misure di adeguamento funzionale delle aree di emergenza e delle 
vie di fuga (vincoli, opere di urbanizzazione, eliminazione elementi di intralcio etc.).  

 
Rischio sismico 
 I Comuni, in sede di formazione dei PSC  si adeguano alle seguenti direttive:  

- in sede di elaborazione della “Cartografia geologico-tecnica”, nonché della “Carta delle pericolosità 
geologiche. Fattibilità della azioni di Piano” del PSC/PSA; di cui alle Linee Guida della Pianificazione 
regionale (Parte Seconda, Scheda tecnica 2: la componente geologica per il PSC), nel caso di zone 
interessate da trasformazioni urbanistiche (aree per nuovi insediamenti, aree in cui è previsto un recupero 
degli insediamenti esistenti) e lungo le fasce di territorio interessate da reti infrastrutturali (per la mobilità, 
acquedottistiche, fognarie, energetiche e relativi impianti tecnologici), devono essere effettuati studi di 
microzonazione sismica, di cui all’art. 20, comma 4 lettera b, della L.R. 19/02, tesi ad individuare:  
o le categorie di sottosuolo e le condizioni topografiche, così come definite al § 3.2.2 delle Norme Tecniche delle 

Costruzioni 14/01/2008 (le cui aree possono considerarsi appartenenti alle classi 1 o 2 della “Carta 
delle pericolosità geologiche. Fattibilità delle azioni di Piano”);  

o l’eventuale suscettibilità dei terreni a liquefazione e/o densificazione (le cui aree possono considerarsi 
appartenenti alla classe 3 della “Carta delle pericolosità geologiche. Fattibilità delle azioni di Piano”);  

o l’instabilità delle zone in frana o in dissesto, tenendo conto delle sollecitazioni sismiche (le cui aree possono 
considerarsi appartenenti alla classe 4 della “Carta delle pericolosità geologiche. Fattibilità delle azioni 
di Piano”);  

- effettuare una valutazione di massima dello stato di vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio, 
con particolare riguardo sia all’edilizia pubblica strategica e rilevante per la gestione dell’emergenza (anche in 
base agli elenchi A e B del D.G.R. del 27.11.2009, n. 786) sia ai beni architettonici che insistono sul 
territorio comunale;  

- prevedere che i contesti urbani e i manufatti più a rischio, di cui al punto precedente, siano inseriti in 
successivi programmi di recupero finalizzati alla loro messa in sicurezza (art. 34).  
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Rischio geomorfologico 

I Comuni adeguano gli strumenti urbanistici tenendo conto delle aree in frana e in dissesto indicate nella Tav. R.5 
(aree a rischio o pericolo di frana e altre aree in dissesto) ed effettuano gli opportuni approfondimenti di 
indagine, di cui all’art. 20, comma 4, della LR 19/02, nel caso le stesse ricadano sul territorio urbanizzato o 
urbanizzabile e lungo le fasce di territorio interessate dalle reti infrastrutturali (art. 35). 
I Comuni  inoltre dovranno recepire nel proprio REU la seguente norma: “al fine di evitare smottamenti di 
terreno sulle sedi stradali, i proprietari dei terreni a monte delle strade devono prevedere opportune opere di 
regimazione delle acque in fase di lavorazione dei terreni”; tale norma scatta come misura di salvaguardia 
all’adozione del PTCP (art. 35, c.4). 
 
Rischio di inondazione 
Sebbene non esplicitato risulta opportuno nel REU dettare specifiche norme: 

-  per ridurre al minimo l’impermeabilizzazione dei suoli; 

- per prevedere idonei sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque piovane; 

- per favorire il risparmio idrico (art. 36).  

Rischio di incidenti rilevanti 

A Polistena non ci sono stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

 Aree percorse dal fuoco 

Dai rilievi fatti dal PTCP (fonte Corpo forestale dello stato) non risultano dal 2004 al 2009 aree percorse dal 

fuoco nel territorio di Polistena. 

 

Inquinamento elettrico e magnetico 

I Comuni adeguano gli strumenti urbanistici tenendo conto delle fasce di rispetto per gli elettrodotti ad alta 

tensione, all’interno delle quali valgono le disposizioni di cui all’art. 4, comma 1 lettera h, della Legge 22 febbraio 

2001, n.36. Tali fasce di rispetto, ai sensi dell’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003, devono essere comunicate dall’ente 

gestore o possono essere richieste all’ARPACAL. In alternativa, fino alla individuazione dell’estensione della 

fascia di rispetto, i Comuni devono tenere conto della “Distanza di prima approssimazione” (Dpa), riportata 

nella Tav. R.8 per le linee elettriche a tensione non inferiore a 150 kV, e stimata secondo i criteri di cui al punto 

5.1.3 dell’allegato al Decreto del 29 maggio 2008 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare (art. 40). 

A Polistena il PTCP (fonte ARPACA 2008) ha rilevato n° 2 sorgenti di inquinamento elettromagnetico ad alta 

frequenza (stazioni radio base) e un elettrodotto ad alta tensione (linea a kV 150) con una stazione/cabina 

primaria di elettrodotto (tav. R8); la linea di elettrodotto è la Ploistena-Taurianova e la Polistena Rizziconi 

spezzata dalla cabina). Inoltre nel comune di Cinquefrondi è indicata un’altra sorgente di inquinamento 

elettromagnetico ad alta frequenza (stazione radio base), sul confine con il territorio comunale di Polistena. Per la 

linea di elettrodotto che attraversa il Comune di Polistena la Distanza di prima approssimazione (Dma) è stata 

stimata pari a 28 m. 

Inquinamento del suolo e delle risorse idriche 

I Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici si attengono alle seguenti direttive:  

- localizzare e rappresentare sulla cartografia di piano le isole ecologiche e gli ecocentri d’interesse locale.  

- recepire e rappresentare sulla cartografia di piano le localizzazioni di discariche ed impianti a tecnologia 
complessa di livello sovracomunale definite nei piani di settore adottati dalla Provincia.  

- realizzare un quadro conoscitivo del sistema di approvvigionamento idrico e di quello depurativo, 
evidenziandone le criticità.  
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- programmare interventi finalizzati a completare, adeguare e mettere in efficienza i sistemi acquedottistici di 
offerta primaria ad uso potabile all’interno dei centri urbani, anche al fine di ridurre le perdite diffuse.  

- prevedere idonei provvedimenti per garantire che tutto il territorio urbanizzato sia gradualmente provviste 
di rete fognaria separata (acque bianche e acque nere), con possibilità di allacciamento di tutti gli 
insediamenti, recapitante ad uno o più impianti di trattamento delle acque reflue; 

- realizzare reti fognarie di tipo separato, anche se confluenti in via transitoria in reti miste, nei nuovi 
insediamenti urbani e produttivi e nei casi di riqualificazione o di estesa trasformazione o sostituzione 
degli insediamenti esistenti.  

-  promuovere la sperimentazione e la realizzazione, in accordo con le Autorità competenti, di sistemi locali 
di contenimento dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (ad es. tramite impianti di 
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio in pubblica fognatura.  

-  programmare l’adeguamento e il miglioramento degli impianti di trattamento delle acque reflue, in modo 
che rispondano ai requisiti richiesti dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, anche attraverso interventi di 
manutenzione straordinaria (art. 41).  

 
 A Polistena sulla base del QC del PTCP risulta una scarico idrico civile autorizzato dalla provincia in prossimità 
del Vacale e un sito inquinato (vedi tavola A.9). 
 
Inoltre il comma 5 dell’art. 41 detta specifici indirizzi orientati a rispettare gli obiettivi di sostenibilità ambientale 
nella definizione di piani attuativi di espansione, completamento e trasformazione urbanistica che prevedano 
incremento del carico idraulico e dello smaltimento delle acque (da tenere in considerazione quindi nel REU). 
 
Inquinamento acustico 
In sede di formazione dei PSC, la zonizzazione acustica vigente, le mappature del clima acustico già prodotte e 
gli eventuali piani di risanamento approvati fanno parte del Quadro Conoscitivo. Qualora non sia ancora dotato 
di tali strumenti, il Comune predispone la proposta di zonizzazione acustica (vedi art. 5 LR 34/09) come 
parte degli elaborati per la Conferenza di pianificazione, quale elaborato utile alla valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale delle proposte. 
 
 
SISTEMA DEI TRASPORTI E DELLA MOBILITÀ 
 
Hanno efficacia prescrittiva e prevalente sugli Strumenti urbanistici comunali gli interventi indicati sulla tavola 
O.P.3.1. che prevede che Polistena sia nodo locale destinato a supportare il sistema produttivo locale, territorio 
servito dalla pedemontana in fase di costruzione e territorio da attrezzare con una pista ciclabile/sentiero di 
livello provinciale (Cinquefrondi-Taurianova).  
In sede di redazione dei PSC e dei PSA i Comuni si adeguano alle seguenti Direttive:  

- riportare in apposita cartografia gli interventi riportati dalla Tav. O.P.3.1 del Quadro Strategico, 
specificandone le indicazioni cartografiche, senza modificare in modo sostanziale il disegno della rete 
infrastrutturale autostradale e quella di interesse regionale;  

- indicare apposite soluzioni per garantire lo scambio intermodale fra diversi sistemi di trasporto (con una 
particolare attenzione allo scambio treno/bus/auto privata) in particolare in prossimità di raccordi tra 
diversi livelli di infrastrutture viarie e dei Nodi intermodali di cui all’art.45 delle NTA;  

- definire le fasce di rispetto, secondo le indicazioni della normativa vigente nazionale e del PRT, sia per la 
viabilità esistente che per quella di nuova costruzione o modifica;  

- riportare in apposita cartografia la previsione di interventi di nuova costruzione o di modifica delle 
infrastrutture esistenti di competenza comunale. Per tali interventi, le relazioni tra l’infrastruttura e il 
contesto in cui essa è inserita devono essere oggetto di specifica valutazione, in particolare per ciò che 
riguarda:  
o gli impatti ambientali di diversa natura (inquinamento atmosferico e acustico, pericolosità 

geomorfologica ed idrica, degrado della vegetazione, degrado ambientale e paesaggistico, con 
particolare attenzione alla prossimità ad ambiti di rilevante valore ambientale, ecc.);  

o gli effetti sulla mobilità generale del contesto;  

o la connessione con la viabilità di livello sovra comunale.  
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Infrastrutture ferroviarie  

I comuni in fase di redazione dei PSC devono: 

- verificare la dotazione di parcheggi pubblici a servizio delle stazioni ferroviarie in relazione all’entità della fruizione 
dell’attrezzatura (numero di viaggiatori rilevato), e porre in atto interventi idonei a risolvere le eventuali 
criticità riscontrate.  

-  verificare le condizioni delle stazioni esistenti e definire, di concerto con l’Ente gestore per gli spazi di esterni 
pertinenza, interventi per il miglioramento dell’accessibilità e del decoro, prestando particolare attenzione a viali e 
percorsi di accesso, spazi aperti, giardini, parcheggi e piazze adiacenti (art. 44).  

 

 
Infrastrutture per il trasporto aereo  

(importante per la realizzazione dell’eliporto) 

I Comuni in fase di redazione dei Piani Strutturali Comunali si adeguano alle seguenti Direttive:  
-  indicare apposite soluzioni per garantire lo scambio intermodale fra diversi sistemi di trasporto (con una 
particolare attenzione allo scambio trasporto aereo/treno/bus/auto privata) in particolare in prossimità di 
raccordi tra diversi livelli di infrastrutture viarie;  
- definire le fasce di rispetto, secondo le indicazioni della normativa vigente nazionale e del PRT;  

-  riportare in apposita cartografia la previsione di interventi di nuova costruzione o di modifica delle 
infrastrutture esistenti. Per tali interventi, le relazioni tra l’infrastruttura e il contesto in cui essa è inserita devono 
essere oggetto di specifica valutazione, in particolare per ciò che riguarda:  

o gli impatti ambientali di diversa natura (inquinamento atmosferico e acustico, pericolosità 
geomorfologica ed idrica, degrado della vegetazione, degrado ambientale e paesaggistico, con particolare 
attenzione alla prossimità ad ambiti di rilevante valore ambientale, ecc.);  

o gli effetti sulla mobilità generale del contesto;  

o la connessione con la viabilità di livello sovra comunale (art. 47).  
 

Viabilità di interesse provinciale 

Con riferimento a Polistena di rilievo è la previsione della pedemontana della Piana il cui tracciato deve essere 
riportato sebbene non ricadente nel territorio comunale. 
 
 
Nodi logistica 
Nel PSC di Polistena in quanto Nodo locale destinato a supportare il sistema produttivo locale per lo scambio di 
merci è necessario: 
- Individuare e delimitare, di concerto con la Provincia, le aree idonee alla realizzazione degli interventi;  

- disciplinare le destinazioni d’uso consentite (es. aree di stoccaggio, attività produttive terziarie, parcheggi e 
residenze di servizio, attrezzature tecnologiche, ecc.) nonché le infrastrutture ferroviarie e stradali di raccordo, nel 
rispetto dei contenuti del Progetto “Sistema logistico per il trasporto delle merci” di cui sopra;  

- individuare aree limitrofe ai nodi con funzione di filtro o di supporto e tutelarle ai fini della possibile 
individuazione di piattaforme per servizi logistici. Sono punti privilegiati per la localizzazione delle suddette aree 
gli spazi in prossimità degli scali ferroviari e dei nodi di connessione tra strade primarie/principali e strade 
secondarie.  

 

Mobilità lenta 

I Comuni, in fase di redazione o aggiornamento dei propri strumenti urbanistici, si attengono alle seguenti 
direttive:  
- recepire ed attuare in via prioritaria le previsioni relative agli itinerari indicati nella Tav. O.P.3.1. (nel comune di 
Polistena è inserito il tracciato pista ciclabile/sentiero che collega Cinquefrondi a Taurianova) del Quadro 
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Strategico (Azione Strategica 7), proponendo modifiche ai tracciati previsti a condizione che sia assicurata la 
rispondenza alle finalità indicate nel PTCP.  

- definire la rete dei percorsi ciclabili e pedonali di livello comunale con lo scopo di correlare prioritariamente la 
rete a:  

- stazioni ferroviarie e fermate principali del trasporto collettivo extraurbano;  

- servizi urbani di base, con particolare riferimento a scuole, centri civici e sociali;  

- ai parchi urbani e complessi sportivi (art. 50). 
 
Mobilità e servizi di trasporto pubblico locale 
I Piani Strutturali Comunali e i piani di settore adottano e promuovono i seguenti indirizzi:  
a) privilegiare scelte urbanistiche che avvicinino residenza, lavoro e servizi;  

b) promuovere l’utilizzo del trasporto collettivo scoraggiando l’uso del trasporto privato;  

c) intervenire sulla domanda di mobilità sistematica, dotando le scuole di un servizio di scuolabus efficiente, 
affidabile e accessibile all’intera popolazione scolastica;  

d) sviluppare il sistema di trasporto pubblico a chiamata nelle aree a domanda dispersa;  

e) potenziare il servizio di trasporto collettivo per la mobilità serale o in occasioni di eventi speciali straordinari;  

f) attivare campagne di informazioni relative al trasporto collettivo al fine di agevolare gli utenti nella 
programmazione dello spostamento;  

g) ridurre le emissioni inquinanti attribuibili al trasporto pubblico locale su gomma attraverso l’utilizzo di mezzi a 
metano ed elettrici;  

h) mantenere e migliorare la qualità e il comfort delle vetture;  

i) promuovere un uso più attento e moderato dell’auto privata individuale, attraverso l’applicazione di misure di:  

- “traffic calming” (adozione di limiti di velocità nei centri cittadini e nelle aree residenziali);  

- “car pooling” (applicazione di incentivi e di divieti allo scopo di aumentare il coefficiente medio di 
occupazione delle autovetture private);  

- limitazione e tariffazione della sosta nelle aree urbane e istituzione di zone ZTL nei centri storici,  

- razionalizzare la gestione degli orari di carico e scarico delle merci;  

- rafforzare i controlli per assicurare il rispetto dei limiti di velocità prescritti dal Codice della Strada;  

- assicurare il controllo periodico dell’efficienza energetico-ambientale del parco veicolare circolante;  

- facilitare la creazione di infrastrutture per carburanti alternativi e/o a basso impatto;  

- avviare procedure di consultazione pubblica nelle decisioni relative ai trasporti promuovendo così la 
partecipazione e favorendo anche una cultura della mobilità più ecosostenibile (art. 51).  

 
SISTEMA INSEDIATIVO DEI COMUNI 
 
Obiettivi 

- Il PTCP contrasta il consumo di suolo 

- Persegue modelli funzionali di riequilibrio territroriale 
 
Sostenibilità degli insediamenti 
 
I Comuni in fase di adeguamento dei propri strumenti assumo i seguenti indirizzi: 

- Orientare le dinamiche insediative su linee che rafforzino, riqualifichino e completino i sistemi insediativi 
esistenti, producano il minor consumo di suolo agricolo ed evitino ulteriori alterazioni del paesaggio rurale 
tipico, soprattutto nelle aree dove sono maggiori le potenzialità di sviluppo o consolidamento delle attività 
agroalimentari.  

- Migliorare i caratteri costitutivi dell’insediamento da un punto di vista morfologico, tipologico, estetico, 
costruttivo, paesaggistico.  

- Contrastare lo spopolamento, l’abbandono e il ristagno insediativo dell’entroterra e il definitivo 
addensamento delle concentrazioni insediative del sistema costiero portante (art. 53).  

 
Consumo di suolo 
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Nelle more dell’approvazione del QTR, nella redazione dei PSC, non possono prevedere quote di Territorio 
Urbanizzato superiore al 5% del Territorio Urbanizzato, ad esclusione delle aree per la realizzazione di opere 
pubbliche comunali di interesse generale e per le opere di interesse provinciale.  
 
Ai fini della determinazione del calcolo di cui sopra si intende per “territorio urbanizzato” l’insieme delle aree 
coperte da insediamenti a carattere urbano, ad esclusione: 
-  del Territorio Agricolo e Forestale,  
- delle aree gravate da vincoli di qualsiasi natura; 
- delle Aree Abusive di cui alla LR 19/02 (lett. n,c2, art20 e cc 3e4 art. 36);  
Fanno parte del Territorio Urbanizzato anche: 
a) I lotti interclusi; 
b) le aree per le quali siano vigenti Piani Attuativi approvati; nel caso di aree soggette a Piani di Lottizzazione 
questi devono essere dotati di Convenzione già approvata.  
 
Nel computo della superficie di territorio urbanizzabile, ad esclusione delle aree per opere di interesse comunale 
e provinciale, vanno ricomprese: 

o le Aree ancora Edificabili in base alle previsioni urbanistiche relative al territorio urbanizzato non soggette a 
piani attuativi; 

o le “Aree di Riqualificazione”, che si intende trasformare per la riqualificazione di nuovi insediamenti 
attraverso la demolizione totale o parziale dell’esistente tessuto edificato, con successiva ricostruzione, in 
caso di edifici dismessi o non utilizzati che non esprimano valore storico-testimoniale ai sensi dell’art. 14 
delle NTA. Tali aree devono risultare idonee a processi di trasformazione dell’esistente mediante 
ristrutturazione urbanistica, per la  realizzazione di insediamenti di tipo residenziale, commerciale, 
artigianale, industriale e turistico-ricettivo, con le relative superfici ed attrezzature a standard.  

o le “Aree Abusive di Riqualificazione”, ai sensi della L.R. 19/02 art.20 co.3 lett. n e art.36 co. 3 e 4, da 
intendersi come le zone della città in cui la presenza di edifici, o parti di essi, condonati è causa di 
accentuato degrado e/o di deterioramento di contesti ambientali rilevanti dal punto di vista storico, 
architettonico, paesaggistico.  

 
Nell’individuare in cartografia il territorio Urbanizzabile, i Comuni danno priorità alle aree poste ai margini del 
tessuto edificato del centro urbano o dei nuclei frazionali isolati, con esclusione di quelle destinate a verde 
pubblico e non ancora realizzate, di quelle vincolate e di quelle di interesse paesaggistico; dette aree libere si 
intendono come Aree di Ricomposizione utili alla ricucitura dei margini dell’edificato, specie ove questi sono 
frammentati e disorganici, e al recupero di un rapporto organico tra spazi aperti e tessuto urbanizzato. 
 
In attesa della definizione da parte della Regione degli standard (art. 53 LR 19/02) I Comuni in fase di redazione 
dei PSC si attengono alle seguenti Direttive: 
- perimetrano il territorio urbanizzato e urbanizzabile (come richiesto ai fini del contenimento del consumo di 
suolo); 
- disciplinano la nuova edificazione definendo parametri urbanistico-edilizi di qualità, ai fini del ridisegno urbano 
(margine della configurazione urbana, ingressi urbani ecc..);  

- indicano in linea di massima le volumetrie insediabili. 
 
Concertazione intercomunale e copianificazione 

In fase Conferenza di Pianificazione per gli strumenti urbanistici comunali, i Comuni  inoltrano copia degli 
elaborati grafici trasmessi all’Amministrazione Provinciale anche alle Giunte Comunali dei Comuni confinanti. 
Tali Comuni che ricevono gli atti di cui sopra sono invitati ad esprimere le proprie osservazioni nei termini di 
legge, in merito alla localizzazione di:  
a) attrezzature di interesse sovra comunale; 

b) porzioni di territorio  urbanizzabile  localizzate in prossimità del confine comunale;  

c) attrezzature sanitarie e tecnologiche (depuratori, discariche, isole ecologiche, serbatoi, idrici, ecc.);  

d) Aree per insediamenti produttivi.  
 
Ai fini del coordinamento delle politiche urbane della programmazione dell’offerta di abitazioni e servizi, la 
Provincia promuove specifiche forma di concertazione. A tal fine i Comuni contermini provvedono alla stipula 
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di protocolli d’intesa intercomunali finalizzati ad una corretta distribuzione delle funzioni di livello urbano o 
sovralocale, al fine di favorire una fruizione dei servizi pubblici e privati di utilità generale, che non induca 
necessità di mobilità né ridondanze e spreco di risorse. 
 
Inoltre considerato che il territorio di Polistena ricade nei “Sistemi Portanti” della Provincia (nel “sottosistema  
Interno della piana” del “Sistema stellare della Piana”) vedi c.3 art. 56 NTA, potrebbe essere soggetto a Piani 
attuativi di interesse sovra comunale  e partecipare ad appositi Tavoli di concertazione per l’individuazione di 
opportunità localizzative per funzioni strategiche di eccellenza (art 55). 
 
Consolidamento armatura territoriale funzionale 
 
Per la localizzazione di attrezzature per servizi di area vasta di rilevanza provinciale, ovvero: 

o Centri direzionali, fieristici ed espositivi, e centri congressi  

o Aree per la logistica al servizio della produzione e del commercio  

o Aeroporti, porti e stazioni ferroviarie principali del sistema ferroviario nazionale e regionale  

o Poli tecnologici, università e centri di ricerca scientifica  

o Parchi tematici o ricreativi  

o Strutture per manifestazioni culturali, sportive e spettacoli ad elevata partecipazione di pubblico.  
 E’ necessario redigere i Piani attuativi intercomunali, attivare i Tavoli di concertazione e stipulare accordi e 
intese. In particolare per  i servizi di area vasta  (che si potrebbero localizzare a Polistena in quanto ricadente in 
nel sistema portante della Provincia) la pianificazione comunale dovrà prevedere:  

o un idoneo collegamento con la viabilità di rango provinciale e regionale  

o un’adeguata superficie a parcheggio rapportata al bacino di utenza potenziale  

o una diretta accessibilità alla rete del trasporto pubblico.  
Per la localizzazione di servizi sovra locali, ovvero: 

o Servizi per la cultura: piccoli teatri, cinema, musei  

o Servizi per la sanità: case di cura, consultori, ambulatori, laboratori sanitari  

o Servizi per la promozione dei prodotti e della cultura locale, la conservazione e la promozione delle 
risorse paesaggistiche, architettoniche ed ambientali  

o Servizi per il turismo: attrezzature di servizio e di supporto al settore e ricettività alberghiera ed extra-
alberghiera  

È necessaria la stipula di protocolli d’intesa intercomunali. 
 
La realizzazione di nuovi fabbricati per attrezzature per servizi di qualsiasi livello è subordinata ad una stima e 
valutazione dei "contenitori" edilizi di valore strategico inutilizzati e ad una puntuale definizione delle modalità di 
riuso del patrimonio inutilizzato  (artt. 55 e 56). 
 
Insediamenti produttivi di beni e servizi 
Considerato che la Provincia al fine di evitare la polverizzazione delle aree per insediamenti produttivi di livello 
comunale e migliorare la disponibilità di servizi di supporto prevede con le opportune forme di concertazione e 
co-pianificazione con i Comuni, la redazione dei Piani Attuativi di Interesse Sovracomunale (PAIS). 
I Comuni ai fini della copianificazione, nel formare ed adeguare i propri strumenti urbanistici comunali si 
attengono alle seguenti Direttive:  

- Riportare in cartografia alla scala adeguata i perimetri delle aree di interesse produttivo (ex zone D), le aree 
interessate da impianti produttivi artigianali e/o industriali di tipo isolato in territorio extra-urbano e quelle 
inglobate nel tessuto urbano, specificandone il settore produttivo, il numero di addetti e se attiva o 
dismessa, gli eventuali fabbisogni insediativi delle attività presenti e gli aspetti riferiti alla qualità insediativa.  

- Escludere dai nuovi strumenti urbanistici e dalle loro varianti, la previsione di nuove aree di interesse 
produttivo di livello comunale.  

- Recepire i contenuti del PAIS relativo all’Ambito di Sviluppo del Sistema produttivo provinciale di cui 
fanno parte e di cui hanno contribuito a definire le scelte progettuali.  

- Effettuare una previsione della domanda effettiva d’insediamento produttivo di beni e servizi nel triennio 
entro un anno a partire dall’approvazione del PTCP. Compilare altresì, entro un 90 giorni dall’adozione 
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del PTCP, il Modello di cui all’Allegato XV - Scheda di rilevamento per le Aree PIP. In ossequio agli 
obiettivi di cui al comma 1, i Comuni nei quali non si riscontrano fenomeni di saturazione nella 
disponibilità delle aree produttive, ovvero nei quali la previsione urbanistica delle aree destinate ad attività 
produttive dallo strumento urbanistico superi del 40% il fabbisogno previsto nel triennio, procedono a 
variare lo strumento urbanistico ed a riconfigurare la destinazione delle aree in eccesso (dimensionamento 
delle aree produttive in base al fabbisogno) (art. 57).  

 
Qualora sulle aree per insediamenti produttivi esistenti sia stato posto un vincolo preordinato all’esproprio esso 
va considerato decaduto con obbligo di ripianificazione.  
  
Il PTCP ha articolato il territorio in ambiti di sviluppo del sistema produttivo; Polistena rientra nell’ambito 7 
“sistema della piana interna e di “Laureana di Borrello” (vedi tav O.P.6.1) 
 
 
Insediamenti commerciali 
Considerato che Polistena è stato individuato come nodo intermodale della logistica nella stessa area potrebbe 
essere localizzato un centro commerciale di media e grande struttura.  L’eventuale localizzazione deve seguire le 
procedure definite dalle NTA per gli insediamenti produttivi e comunque deve rispettare la LR 17/99 “direttive 
regionali in materia di commercio in sede fissa”. La progettazione delle suddette strutture deve tenere conto dei 
seguenti requisiti (da inserire nel REU):  

- Accesso su viabilità pubblica, senza realizzazione di nuove strade;  

- Presenza di verde di mitigazione al contorno e negli spazi interni per parcheggio, sosta e attività ricreative 
eventuali;  

- Presenza di servizi di Trasporto Pubblico Locale;  

- Organizzazione efficiente dei servizi di raccolta differenziata dei rifiuti con particolare attenzione agli 
imballaggi e alla frazione umida (nel caso di presenza di servizi di ristorazione, caffetteria, vendita di 
alimentari e simili);  

- Autosufficienza energetica garantita dall’installazione di impianti di produzione di energia rinnovabile;  

- Utilizzo di tecnologie costruttive idonee a garantire la permeabilità dei suoli nelle aree a parcheggio e nelle 
pertinenze esterne.  

 
Non possono essere localizzate strutture commerciali medie e grandi nelle aree della rete ecologica, dei paesaggi 
rurali caratterizzanti e nelle aree considerate invarianti di paesaggio. 
 
Al fine di sostenere il commercio di vicinato e impedire il definitivo squilibrio del sistema distributivo, i Comuni 
nel formare ed adeguare i propri strumenti urbanistici generali e di settore, si attengono ai seguenti indirizzi:  

- garantire l'integrazione delle aree;  

- favorire l’integrazione e il collegamento con altre funzioni di servizio e collettive;  

- promuovere iniziative commerciali anche nell'attuazione di strumenti di pianificazione negoziata di cui 
all'art. 32 della LR 19/2002;  

- realizzare condizioni di equilibrio tra le diverse tipologie e formule commerciali attraverso il mirato 
reinvestimento degli oneri/tributi corrisposti. In particolare i Comuni prevedono, all'interno dei propri atti 
amministrativi, indicazioni volte a favorire il reinvestimento di quote significative relative agli oneri di 
urbanizzazione e ai tributi derivanti dall'insediamento di medie e grandi Strutture di vendita, 
eventualmente presenti sul proprio territorio comunale, da destinarsi alla realizzazione di infrastrutture, 
quali parcheggi e opere di arredo urbano, e servizi, a sostegno degli esercizi di vicinato già presenti o da 
localizzare in altre parti del territorio comunale, con particolare riferimento ai centri storici e ai quartieri 
residenziali monofunzionali (art. 58); 

- promuovere la realizzazione o il consolidamento di “centri commerciali naturali” nei centri storici. 
 
TERRITORIO AGRICOLO FORESTALE 
 
Per le Aree caratterizzate da una produzione agricola tipica o specializzata,  evidenziate nella Tav. O.P.6.1 
del Quadro strategico (riferibili ai territori interessati dall’Azione strategica 1 – (a Polistena il PTCP non ne riporta 
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nessuna) e definite come aree di strutturazione ed espansione delle filiere d’eccellenza, i Comuni, in sede di 
adeguamento agli strumenti urbanistici vigenti si attengono alle seguenti Direttive :  

a) Riportare in cartografia, ad una scala adeguata, i perimetri dei territori interessati dall’Azione strategica 1 
riscontrabili nella suddetta Tavola.  

b) Escludere interventi che comportino l’artificializzazione degli assetti colturali, per evitare l’estendersi di 
fenomeni di semplificazione paesaggistica e naturalistica, con conseguente perdita di qualità e di 
biodiversità.  

c) Tutelare l’assetto idraulico del territorio.  

d) Promuovere l’agriturismo e il turismo rurale.  

e) Limitare l’edificazione ai soli usi correlati alle attività agricole, alle attività agrituristiche e alle fattorie 
didattiche.  

f) Escludere da queste aree la realizzazione di impianti di serricoltura  

g) Definire modalità per conservare sentieri, piste forestali, strade sterrate, favorendone la fruizione e la 
conoscenza.  

 
Per le Aree di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva, evidenziate nella Tav. O.P.6.1 del 
Quadro strategico (Azione strategica 2 – a Polistena sono evidenziate le aree interessate dall’olivicoltura, dagli 
agrumi e dalle colture orticole), intese come territori essenzialmente vocati allo sviluppo dell’agricoltura, i 
Comuni, in sede di adeguamento agli strumenti urbanistici vigenti si attengono alle seguenti direttive:  
a) Riportare in cartografia, ad una scala adeguata, i perimetri dei territori interessati dall’Azione strategica 2 

riscontrabili nella Tavola (OP6.1).  

b) Promuovere l’agriturismo e il turismo rurale.  
c) Consentire la realizzazione di costruzioni unicamente previa sottoscrizione di impegno unilaterale d’obbligo a 

non mutare la destinazione d’uso assentita.  

d) Garantire la finalizzazione degli interventi ai soli obiettivi di produttività delle attività agricole e delle funzioni 
connesse, verificata la non idoneità dei fabbricati abitativi, produttivi e di servizio presenti in azienda a 
soddisfare le esigenze abitative dell’imprenditore agricolo e le esigenze produttive connesse alle nuove 
tecniche di produzione.  

e) Definire i parametri quantitativi e qualitativi per la realizzazione delle seguenti opere o l’insediamento delle 
seguenti attività:  

o Realizzazione di edifici residenziali e di servizio alla conduzione agricola  

o Attività agrituristiche o di turismo rurale  

o riqualificazione ed adeguamenti normativi di allevamenti zootecnici esistenti e nuovi impianti di 
allevamento zootecnico di tipo estensivo  

o attività di allevamento e custodia di animali non ad uso alimentare  

o attività vivaistiche e relativi eventuali spazi commerciali  

o aziende faunistico-venatorie e aziende turistico-venatorie nei limiti delle disposizioni normative di settore  

o attrezzature sportive e ricreative private di piccola dimensione, non comportanti la realizzazione di 
edifici sole se connesse ad attività agrituristiche e di turismo rurale 

o impianti di microgenerazione di energia elettrica  

o impianti di produzione di energia da biomasse di cui alla lettera b del comma 1 dell’Art. 2 del DLgs 
29/12/2003, n. 387, da localizzare preferibilmente in aree contigue a stabilimenti preesistenti o ad ambiti 
specializzati per attività produttive, e a condizione che la produzione di energia da biomasse sia 
determinata da biomassa agricola o forestale proveniente per almeno il 50% da una area limitrofa 
all’impianto valutata in km.50 di raggio rispetto alla centrale a biomassa, e che sia verificata l’adeguatezza 
delle infrastrutture rispetto ai carichi attesi.  

 
 I Comuni, in sede di formazione o adeguamento degli strumenti urbanistici vigenti, individuano in cartografia 
alla scala adeguata le Campagne periurbane, da intendersi coma aree che, caratterizzate da preesistenze 
insediative sono utilizzabili per l’organizzazione dei nuclei rurali o per lo sviluppo di attività complementari ed 
integrate con l’agricoltura, di cui all’art.50, comma 3 lettera b, della L.R. 19/02. Tali aree devono essere 
individuate nei territori di transizione tra il Territorio urbanizzato e il Territorio extraurbano con funzioni 
prettamente agricole e forestali. In queste aree gli strumenti urbanistici comunali limitano i processi di consumo 
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dei suoli per attività residenziali, favorendo la permanenza delle attività agricole ovvero la formazione di serbatoi 
di naturalità con funzioni ecologiche, paesaggistiche e ricreative.  
 
Per le Aree rurali ad elevato valore paesaggistico-ambientale, i PSC perseguono la conservazione degli 
assetti colturali, delle morfologie e delle tipologie che caratterizzano le identità locali, mirando prioritariamente al 
recupero del patrimonio edilizio esistente, e incentivando il mantenimento dei caratteri tradizionali nonché la 
delocalizzazione dei detrattori (art. 60). 
 
 
 
Territori rurali e determinazione dell’Unità Aziendale Minima 
 
I Comuni, in sede di adeguamento dei propri strumenti urbanistici, definiscono le possibilità edificatorie relative 
alle aree di cui all’art.60, comma 2 (le aree descritte sopra), rispetto all'Unità Aziendale Minima. Per il calcolo 
dell’UAM si fa riferimento alla DGR 188 del 29/03/2007 e al relativo allegato. 
Nelle more dell’approvazione del QTR/P, fatte salve le normative vigenti, l’Unità Aziendale Minima per aziende 
con indirizzi produttivi cerealicolo, olivicolo, viticolo, frutticolo, e boschivo, è determinata come segue:  
a) Per aziende medio-grandi con elevaato livello di specializzazione, con livello medio-alto di utilizzo della 
meccanizzazione eo con allevamenti di tipo industriale (comma 3, lettera a):  

o Indirizzo Produttivo Cerealicolo: superficie pari a 17 Ha  

o Indirizzo Produttivo Olivicolo: superficie pari a 2,5 Ha  

o Indirizzo Produttivo Viticolo: superficie pari a 2 Ha  

o Indirizzo Produttivo Frutticolo: superficie pari a 2 Ha  

o Indirizzo Produttivo boschivo: superficie pari a 30 Ha  
b) Per aziende medio-piccole  con livello medio-basso di utilizzo della meccanizzazione e/o con allevamenti di 
tipo tradizionale( comma 3, lettera b):  

o Indirizzo Produttivo Cerealicolo: superficie pari a 12,5 Ha  

o Indirizzo Produttivo olivicolo: superficie pari a 1,8 Ha  

o Indirizzo Produttivo Viticolo: superficie pari a 1,5 Ha  

o Indirizzo Produttivo Frutticolo: superficie pari a 1,5 Ha  

o Indirizzo Produttivo boschivo: superficie pari a 25 Ha  
 
I Comuni, in sede di formazione o aggiornamento dei propri strumenti urbanistici si adeguano alle disposizioni di 
cui sopra  e definiscono l’Unità Aziendale Minima per diverse le colture presenti sul proprio territorio, facendo 
riferimento alla Del. GR del 29 marzo 2007, n.188 e al relativo Allegato. 
I Comuni consentono il permesso a costruire unicamente alle aziende in possesso dei requisiti di cui al comma 2 
dell’art. 61 (che mantengono in produzione superfici fondiarie che assicurano la dimensione dell’Unità Aziendale 
Minima e un reddito adeguato).  
Per l’edificazione in Territorio Agricolo e Forestale si osserva la seguente disciplina:  
a) Altezza massima totale dell’edificio per uso residenziale funzionale alla conduzione delle attività produttive: 
6.50 m.  

b) Altezza massima totale per gli stabilimenti produttivi: 8.00 m.  

c) Materiali locali  

d) Tecnologie ecologicamente compatibili (art. 61). 
 
Inoltre sono consentite le strutture a scopo residenziale al di fuori dei Piani di utilizzazione aziendale e 
interaziendale entro e non oltre gli standard di edificabilità di 0,013 mq/mq di superficie utile. 
 
Risparmio energetico degli insediamenti 
 Per la localizzazione degli impianti ad energia rinnovabile con capacità di generazione superiore a quella 
contenuta nella tabella A di cui all’art. 2 comma 161 della Legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) il PTCP 
individua come zone preferenziali le aree marginali, degradate o comunque inutilizzabili per attività agricole o 
turistiche di pregio; le aree ASI e le aree per insediamenti produttivi. 
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 I Comuni perseguono il risparmio energetico nell’edilizia introducendo nei propri regolamenti edilizi e nel REU 
i requisiti minimi delle prestazioni energetiche degli edifici e degli impianti definiti dal DPR 59/2009, 
individuando modalità per incentivare la realizzazione di edifici residenziali ad efficienza energetica superiore 
rispetto ai suddetti requisiti minimi (art. 61).  
 
Tavola delle regole 

Entro 6 mesi dall’adozione del PTCP la provincia redige le tavole delle regole, ovvero la cartografazione a scala 

di dettaglio delle prescrizioni e delle direttive. 
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r RICEVUTON.1 3 SET. ~~_5 _ .u Via Vittorio Veneto, 32 - Polistena 

ISPOSTO IL l'i 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Cat..J!J- Class. Fasc. 
~l....::' .~ per if Paesaggio per la Calabria - Cosenza 

p.c.	 Direzione Generale per i Beni 
Architettonici e per il Paesaggio 

Responsabile del Procedimenlo arch. Sabina Rizzi 

OGGETTO: Polistena (RC) Immobile denominato "Palazzo Ammendolea Cavatore" 
In catasto al Fg. N.l particella 1428 sub 1,2,3,4,5,6, 7, , 
Tutela ai sensi del D.L.vo 22.01.2004, n. 42 - Titolo I, artt. 10, 13, 14, 

Si trasmette in allegato il provvedimento relativo alla tutela dell'immobile indicato in oggetto 

REGIONALE 
"·' : · ' , .'. Il..L ' u>l ii;iHd '-J · , J'l.I.L	 co Prosperetti 
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!:"" DIREZIONE REGIONALE PER I BENICULTURAL! E PAESAGGISTICI DELLACALABRIA 

Via F. Crispi, n. 33 - 88100CATANZARO Tel. 09611709495·709713 .. 706038 - Fax 09611709131 
C.F,- 97039880790 .. e-mail:drregcalabria@benicllllllrali.it 
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DIREZIONE RGIONALE PER I BENI CULTURAL! E PA ESAGGIS TlCI DELLA CALAB RIA 

CATANZARO 

DEC RET 0 N. £',3 

IL SOJTOSCRlTFO DlREJTORE REGIONALE 

VISTO il Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42, recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'art. 10 della legge 6luglio 2002 n. 137". 
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni; 
VISTO il D.L.vo 20 ottobre 1998 n. 368 e successive modificazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo 8 gennaio 2004 n. 3; 
VISTO il D.P.R. 8 giugno 2004 n. 173, concernente il Regolamento di Organizzazione del 
Ministero per i Beni e Ie Attivita Culturali; 
VISTA la nota n. 479/M del 22/0212005, con la quale la Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
per il Paesaggio per la Calabria ha proposto alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici della Calabria, l'emanazione del provvedimento di tutela vincolistica, ai sensi del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 parte seconda, Titolo I, dell'immobile appresso 
descritto; 
RITENUTO che l'immobile denominato "Palazzo Ammendolea-Cavatore" sito in provincia di 
Reggio Calabria, comune di Polistena, segnato in catasto al foglio 1, particella 1428, confinante con 
Ie particelle n. 1427, 1421, via Grio, via Vittorio Veneto e via Vittoria, come dall'unita planimetria 
catastale, presenta interesse particolarmente importante, ai sensi dell'art. 10 comma 3, lettera a) del 
citato Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42, per i motivi contenuti nella relazione storico artistica 
allegata; 
VISTA la nota prot. n. 1297 del 12.04.05 con la quale la Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici della Calabria ha dato avvio al Procedimento di vincolo; 
CONSTATATO che i soggetti di cui all 'art. 9 commal, della Legge 241190, non sono intervenuti 
nel procedimento; 
VISTI gli artt. 10 - 13 del Decreto Legislativo 22/0112004 n. 42; 
VISTO il D.D.G. per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del 05 agosto 2004 di delega di 
funzioni ai Direttori Regionali per i Beni CulturaJi e Paesaggistici; 

DECRETA 

Ai sensi dell' art. I0, comma 3 - lettera a), Titolo I Capo I del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 
n.42 l'immobile indicato nelle premesse e descritto nell' allegata planimetria e nella relazione 
storico-artistica, e dichiarato di interesse particolarmente importante e viene quindi sottoposto a 
tutte le disposizioni di tutela contenute nel citato Decreto Legislativo n.4212004. 

L'allegata planimetria catastale e l'unita relazione storico-artistica costituiscono parte integrante del 
presente decreto che sara notificato, in via amministrativa, ai destinatari individuati nella relata di 
notifica e al Comune di Polistena. 
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DIREZIONE RGIONALE PER I BENI CULTURAL! E PAESAGGISTlCI DELLA CALABRIA 

A cura della competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per la Calabria 
il provvedimento verra trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari ed avra effic acia 
anche nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore 0 detentore a qualsiasi titolo. 

Avverso il presente decreta eammessa proposizione di ricorso amministrativo al Ministero ai sensi 
dell' art. 16 del D. L.vo n. 42 del 22.01.2004, entro trenta giomi dalla data di avvenuta notificazione, 
ovvero, di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale competente per 
territorio 0, a scelta dell 'interessato, avanti il T.A.R. del Lazio secondo le modalita di cui alla legge 
6.12.1971 n. 1034, ovvero eammesso ricorso straordinario al Capo della Stato , ai sensi del D.P.R. 
24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione del presente atto. 

Catanzaro Ii 0 B SET. 2005 



~/?~Yk/~t:7/Z&/~ ~. ~/Z~. & ~ e-IW,4~~/d ~/Zr~/ad 
SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER ILPAESAGGIO PER LA CALABRIA - COSENZA 

RELAZIOf\lE STORICO - ARTISTICA 

Immobile denominato "Palazzo Cavatore - Amendolea" 

Polistena sorta forse in epoca Bizantina, ebbe un notevole incremento demografico all'epoca delle 
invasioni islamiche in quanto accolse parte delle popolazioni fuggiasche dei centri costieri ( Metauria, 
Taureana, Medma . antiche sub colonie locresi) . 

Sicuramente potenziata da Federico II di Svevia, divenne per secoli centro di un importante 
feudo: il primo feudatario di cui si hanno notizie certe fu Aldo Brandino da Firenze infeudato da Carlo d'Angi6 
dopo il 1285. 

Dal 1350 si alternarono poi varie famiglie di feudatari quali i Caracciolo di Gerace, i de Cardona fino 
alia famiglia Milano d'Aragona, che mantenne il feudo dal 1568 fino al 1806. 

Nel 1783 Polistena, insieme a gran parte dei centri della Calabria Meridionale, venne quasi 
totalmente distrutta dal terremoto del 5 febbraio . 

Dopo il sisma ci fu il ripristino secondo la tradizione architettonica Calabrese, da una parte delle 
case unifamiliari a schiera, dall'altra I'adozione del tipo di palazzotto con corte interna destinata ad alta 
borghesia . 

Tra questi ricordiamo il palazzo Rodino- Lidonnici; Cavatore - Ammendolea; oggi Cavatore Furci. 
II palazzo e uno dei primi costruiti dopo il terremoto del 1783. 
La facciata principale si distingue dalle secondarie per la presenza di un portaIe centrale in pietra, 

(arco a sistema a doppie paraste con architrave e cornice molto sporgente che fa da base continua al 
balcone soprastante). 

Questo porta Ie e I'unico che presenti, incisa nel concio in chiave, la data di costruzione del palazzo 
(1793) ; il palazzo e di forma regolare, con una corteinterna molto curata architettonicamente con doppio 
ordine di arcate sui corpo scale a "giorno". Dal pianerottolo intermedio delle scale, simmetriche a doppia 
rampa, si accede ad un grande giardino che occupa la meta posteriore dell'isolato . 

La corte centrale, Ie scale di accesso ai piani superiori " a giorno", gli archi ribassati, Ie pareti de; 
corpi che si affacciano sui cortiIe e che contengono Ie rampe delle scale mantengono elementi e modi di 
reminescenza c1assica e caratteri di un tardo barocco filtrato attraverso esempi siciliaIi ; cio vale per Ie 
cornici mistilinee che in questa palazzo racchiudono Ie bucature dei piani superiori. 

Pur non riscontrando negli ambienti interni pari pregevoli caratteristiche, a causa delle trasformazioni 
funzionali che hanna mascherato 10 schema distributivo dell'impianto originario, I'organismo architettonico, 
nel suo insieme, rappresenta una importante testimonianza architettonica del diciottesimo secolo e pertanto 
meritevole di essere tutelato ai sensi del D.L.vo n° 42/ 04. 

Visto: IL SOPRINTENDENTE 
Francesco Paolo CECATI 
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Regeio Cal. Comune d1 Polistena 
prospo tto pr i noi pal e di Palazzo 

Amendolea - v ia M. Val s nt e - Polistene 

portela dtingreeeo 

l n1zi del seo. XIX I 

maestranze looali 

J.O.AIF 1-1 oonoi di pletre
 
~. " JllE largo 145 om. - h. 340 om.
 

STJ. lC\ 1)1 C.JN'3F.H'l'.ZIONE .. dieoreto 
C ONDlZIONE GIlI HID lCA prop. 'de l l a i'amig11a Amendolea 
NOTl F 1C!l1: ' 

ALl ENAZ IOli i 

ESI' OIlTAZIONI ' 

FO r OGRAFI E .. ' 

II por t a l e , e on areo a tutto
 
Besto e bugne nlternate,ha
 
18 chiave n volute sagomata
 
poco sporgente;le s t es ee bu
 
gn e del resto Bono poco spor, 

' ~~!~~!!=~:l 
iii
 

gentt encha Be molto eagoma­

te e contrib*iacono a crea~
 
un effetto piu Hdisegnato R
 

ohe pl a s t i co. Le ultima bu
 

gne verso 11 basso presents : L


no una lossnga a motivi no '
 
reali stl1izzati mentre le- '
 
bugne di base praeentano in rilievo figurine di
 
leoni.
 

I I I I : :' . ' ., : . ­

Questo tipo .1i p or t ale , conoepi t e in forme tardo­
baroechs a bugne molto eporgenti (vioins ai modi 
formali della Sici11a Orientale) caratterizza 
mol ti palazzi tardo-settecentesohi .1i Pol1 l1 t ell8 ; 
eecon~o fonti popolari sombre essere asistita in 
loco una fiorento aouols ,di soalpellini (proven1 
forse anehe de Serra San ' Bruno) che 18 vo~va 18 ' 
tra proveniente da cave locali,seoondo s~mi for 
li comuni,ma can caratteri e risoluzionl propria 
B oiaecun portals. 
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Pr ov o di Reggio 6alabria - Polistena 

prosp. sec. di Pal a zzo Amendolga 
au p . zza Garibaldi - Pol1s t ena 

port ala d ' i ngreas o. 

If maeatranze 100al1 

fine del aec. XVIII (1793) 

i. 

I.

' I 

<N'R 

• 

. 

. 

l
bJlncch1 d1 pietra 
arge 130 om. : h. 287 em. 

. ,' buono 
( o r l: i "' I I I ' / ~ l~' n.: prop. famiglia Amandolea. 

:\ J .J E '\L:l l·oU : 

ESPOF I . zio-«. 

l' O TO Gk A F If. , 

QUesto portale,he f or me parti
 
oolari,in que nt o,cos t i tui t o ­

dal sistema di baBe arco+pie
 

' dr i t t i poggianti su sempliol 1
 
conci di base, eon i mposta a . I
 

' modana ture ageettante e proti ~
 
ride delioatamente ornata, ,
 
al quale s i aggiunge, su un .'
 
pi ano leggermenta arretrato
 

I una cornice compostn da ele

Il manti eterogenei di vol te. In :
 
', vol t a analoghi (la paraata - ~ . -- - . _ .. ..._- - - - - .
"
 
I' r i ba t t ut a )cont re s t nnt i (la cornice dritta sopra lta
 
Ij ~,~ L:~?'~Rure s e roplicemente decorativi (volulle pie tte)
 

D.G.A. P.F. 
I, 

'I 

II Anohe se proveniente sicuramente delle stesse 
I • botteghe It one hanno prodotto gli altr i due 
I tipi di portali eseminati (a bugne 0 con leseneIII ed arohitrave) questo portale sembra tradurre
Lin forme ·pill. popolari e dialet tizzete esempi del
II tardo-barooco sioiliano.I . 
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Prov. dl Reggio Cal. -Com. di Poliste~ 

Pr oap . prine. di Pal azzo Valeneise Por t al a d'ingresso in con 
via M. Val ent e - Polistena conci di pietra sporgenti7~ 

I a tutto sesto con chiave sa 

gameta a volute sporgente.I 
co~ci di baee sono rettan~PortaIe d'ingresso lnri con losanghe e fregio 

I. fioreale.L'alternanza dei 
II' conoi lungo l ' arao ed i pied. 

I 
dritti(ooncio re~angolar6Fine del seo. XVIII sporgente-dopp1o ecneae a 

• ~ • I.;=-~ ::;-:- _ : - _ . :... - - - - - __ 
. r " " Maestranze loosli	 1.1 punta di diamante) cree un t'
 

1 forte .ttetto plastioo.
 
I,
i l 
I 

• rfJ' \. Conoi di pietra 

largo 1870m.- h.320 em. II

II
I,Disoreto il '. " I 

( Or:D1Z IONE GW RIDICA Prop. della tamiglia Valenei" Questo tipo di portele,oonoepito in torme tardo­
babooohe Q busnemoltosporgenti (v101ne a1 modi 

NOTIFI HE : I	I torma li del baroooo .della 'Sioilia Orient&le)oa­
ratterizza .molti palazzi tardo-eettecente8ohi d ~ ALIENAZIONl : Ii Polistena, seoondo tonti popolsri 8ubrs e.aere 

ESP ORTAZ IONI : 'I esistita in loco una fiorente 80ucls di aoalpel: 
FOTOGRAFIE :	 ni (prevenient. torse anohe d8 Serra San Bruno ' 

ehe lavorav~ 18 pietra provenlente . d8 cave loOt 
seoondo 80heai t01'llla11 oOlJlUni, lII8 oon oaratte~ 

e risoluzioni proprie 8 o1ascun po~le• 
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L' r ov • .11 Heggi o Cal. jCom. di Polietena 

Prosp. princ. d1 Pal azzo Luddenij 
p1azza Tigani - Po11stona 

Portal a d'ingres80 

Fine del e80. XVIII
 

Maestranz8 100a11
 

I'	 I Conci d1 p1etra 
I	 'I·', < larg.166 0IIl1 . h. ' 322 em. 

Disoreto 

Prop. della tamig11a Ludden1 
WH lilUIE . 

F.s P ORTAZl m :l ; 

l'O TOGRArlE; 

~ OlOGRAFI F. 

Por t a l a d'1ngrosso 8 bugne ~
 

malta sporgent1j?J a tutto 8ee 1'. .
 
to con oh1ave d1 area lavor!!.- '< ·
 
ta ad arneti in r1l1evo.I oo~~. !; ~-~~~~~
 
c1 d1 base I presentano un le~; ~ >."
 
ger-o rllievo(rappresentante) ' ~::. ;- , .
 
un' anfora) i 1 coned relativ1 : ,. e- 'ff
 
all'arco,hanno d1mensione d~' . -:.f!i.... ~ /lli' /. ' ­
gradante verso l' 1nterdosso, : :• .~ " .
 
mentre quell1 relut1v1 a1 i -.. , ~
 
piadri tt1 hanno dimensioni . ­
oostanti. La diverse dimensionC(larghe)'" did: eu.
 
dei conci danno un forte senso di ammoreatura al
 

'I 

Questo tipo di portale,concepito 1n forme tardo­
barocohe a bugne molto eporgenti (v1cine ai mod1

II	 formali del barocco della 8101l1a Or1entale) car
I	 ter1zza molt1 palazzi tardo-setteoenteechi d1 Po 

steM rseoondo font1 popolari aembra essere es1st 
1n loco una fiorente ecuols di soappell1n1 (prov 

.,,1 n1ente forss encha da Serra . San Brubo) ahe lavor 
! ·l s pietra proven1ente da cave loas11,seoondo sob 

formal1 oQmun1,ma con aaratter1 e r1soluzion1 pr 
a oisscun .poMal a . 

ll>oi zv All ::J SSo 

::J.LI' JO N3.lNlll rlOS , 3 0 CUSl/\ 

V 1 111 1~ 
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Il T fJ R E.,	 ,'. " r 

provo d1 R.C. ; com. di Pol i s t ena
 
proap. seo. d1 palazzo Napo11-Rod1no
 

Di notevo11 dimensioni, 
'<, 

~ : :corso V1tt. Emanuele 11- Po11stena­ questa portale,segue 11 mo --_: -1 
dello neoolass1co, 6sempl1f1c. ·~ =0 
cando gl1 element1 aroh1te! __~-=- :1i 
ton101 che 10 oompongono. , - ! i 

portals d/1ngresso	 Estremamente l1neare l'aroo' - I ! 
aon chiave appena aooennate, ~0 

Ie peraste Beanalate al bor
II do hanno cap1tello a voluta:,.
 

fine del XIX sec. !I molto eporgente Is mansole
 
1:1 del soprastante baleon." lEU - - - - _ . - -' _ _ c04.: maestronze 100a11	 T_ ­

(d1 cu1 l/aroh1trov8 dell/areo ~ parte 1ntegrantl
!, ahs crea 81 d1 Botto un' 1ntense zona d/ ombro.
I " .',j". -	 . 

If !dA IUJlU lastre d1 p1etro 

larg.212 + h.355 em. 
II 

AC {t t..5IZ l' l:,j € : :1 
j 

:1
 
buono i
 

COl;TJIZ IO}; f: GIURIDI(:J, , d1 propr1eta della fam. Napo11 Questo portale,1ne1eme a melt1 altrl present1 
NOTi FlCII E , 1n Po11etena, pur proven1ente probab1lmente dal: 

stesse botteghe d1 1.p1e1d1 (oome 1 porta11 b~ 
ALI ENAZI01'.7 , t1),s1 r11'Q ch1arsmente a forme d1 der1vazione 

.' F",1'O RT AZ IO NI , I ' 
,II 

n6oolase1ca,il P9rt&ls '1n effettl a1 trosforma : 
un s1stema aroh1tettonloo oomplesBo,1n ou1 l'ar( 

f OTOG R.~ FIE : II 
jI 

.eiempl U' l ea t o nel 8UO profilo,v1ene lnquadrato 11 
un -sistema ­ oostitu1to da paroste+aroh1tnve 01 

menaole-oorn1oe aggettante eost1tuente appoggl0 
t1nuo per 11 baleone aoprastante,parte 1ntegran~ 

dell/1nsiellle. Eleganti e leggedmot1v1 orname!l 
ta11 ammorbldlsoono Ie severe linee d/1ne1eme~ 

1<.\ fl10GRA F1F. , 

INOlZ V,\ll 3 SS 0 

. Vl. VG 

s: 

I 

VWlH .i ·::ll.N3 GN:U :N1ll ,;n s TfG o~=-1 
Yi Vli 

u .y~ 

YJ',ar:! 

)." !" '."j 
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SOPR I NTENbE~Z ~ per, I Be!'l AMAI ENTAU ARCHiTETTONICi j ­
;RIIST ILI t STU I(lc.1 DELLA C ALABRIA· COS ENZ AlroooIllS 2 

provo di R. C. I com. di POlistena 
pr osp . pr i ne . di palazzo Napoli-Rodino 
via conte ru i l ano - Polistena ­

portela d ' i ngr es s o 

fine del sec. XIX
 

Maeatranze looali
 

~,f ~ 1 i! ~) I laatre di pietra 

largo I75 em. - h. 338em. 

• EP Buono 

JI ' ! ­ di	 proprieta della Fam. Napoli 
,t'Jf,' l-:r 

t - ' . l'i. . 1 

I~ 

I: 
il 

Impos t a t o secondo 10 s tosao ' 
sohema del preoe d Emt e(appa.r i 
tengono ad uno s te eso pala~ ; 

zo ) , questa portal a concede : 
ne l l a parte superior e piu 

~
:i'~
~ ,

. I~ 
I L 
~ 

' .' , ­

-

' ­
spa zi o a l 1e dec oraz i oni , re~ ' 
l ativ8mente a1 due ]Jseudo­
capi telli, all e vel a (con or-na: 
ti pochi s s imo agget tant 1 ) e; 
f;Jopratutto al1a chiave del1 ~ 

arco,r1dotta a sempl i ce ele~ __ 
mento deeora tivo (tes t i na an: - _.- . - - . . 

!: 
I ' tropomorfa).Piu equilibrato l'aggettc della mens 
,I ,, 4~ :lt l ,,:pa lo one soprastante.
'I 

il 
!I 

Ii 
I 
! 

I,	 Ques t o portals, insieme a molti altri presenti 
in Pol1stena, Pttr proveniente probabilmente de!, 
1e steaaebotteghe di laplcldl(oome i portali buII	 gna1;l), ' sirifa chiaramente a forme di derivazi2 
ne neoc1assioal i1 porta1a in effetti ai trusfor 
in unaiatema arohitettonioo eomp1easo,in cui 10I	I area s*mp~ifioato nel suo profi10, viane inquad~ 

to in unllsitema" costituito da paraste+arohitrav 
.con mens o1a - oorni oe aggettante ooatituente appoaII gio. oontinuo per il balcone soprastante,parte in/' grante del1'insieme.Eleganti a 1eggeri motivi or

II namenta1i ammorbidiscono le severelinee d'insie 
PtDl(Jr-;n, J:" IL 

II 
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? p pc pe t to di p ala z zo l e mma -
Po li s t e n a 

' o r t a l ~ d 1i ngrc 5 s o 

i e se c. XVII I 

ss t r an e e l ocali 

>nci ' di pictr a 

~ gh , m, 1 , eo - h In . Z , il 0 

~· f"\' 7.I'J:-lF · Medio cre 

' ;JLlRIJ1IU , Proprieta della famiglia lemma 

I ' 

Via c r o ce : I I por t ele e i n c on ci di 
pietra c a n arco a t u t t o se ­
s t ~ . L' i mposta dell'arco e 
as s orbita dall'alterna r fii 

dell e bu gn e: d i forma a di~ 

man t e s p or gc nti e s a gomnt c . 
II oortal c c a r rie c h i to a l : 

la ba~e da due conci din - , 
pietra 
da unau 

I· ta che 
balconeII 

~ j . 

I 
rOI: IC ) CRIT ICl I F.'j'i(I'f17 

:l 

' . II po.rtale come il palazz'o e stato

I, dopo il torremoto del 178.::S. t il' forma.,,
 
I c a - (vicini! ai Clodi. formali d o l bar~coo 

costruito 

~~rdo~baro£,
i~ 

l'arc.bi- .•
. 

~ e r~a 

da 
aa 

un~,
' e qu i7 

·· 

,i,.del1


'I Sicilia orientale,) caratterizza JIIol to
 
tcttura di Polistena. '
 

I' .Secondo fo n t i popo lar i saia bra e s s ara , e'sis\ita
 
I una scuola di s ca l pellin i ( o r i g i nnr ia d~


I Bl'uno) che layorava' i a, pi e trapro vcnio ~,~ ~
 
'1' c ave locali, ne condo s c h ollli formaliiaoauni'l 

con earattcripropri, 
.II II' p o r t a l o infatti" e cax'a,ttcri~ut~ , it.'I enormei librio 
I 
I 

I 
I 

(/ .J. S ::i~ r H J .:1 1 '\d l 

II
d 

INOf-;:VM I3SS0 I 

a f o r ma di a n i ma l e e 
enorme chiave di vol-: 
funge da men s ola al , . 

s o pr-a s t arrt e , . ... - - - - - - - - - - - - - .- - ­

chiavc,ohe ~nc hc sC ' c o mpro .~ tte~1 
formalc. sicuramente 'lo i ndivid,u!L . . ..

=J 0 3I CJ$ 3: I H )~'HJ\ 

:i-LSJo ,.t3~rJnl dOS , :1<1 iU SL\ 

http:l'arc.bi-.�
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~;. CAT.{ LOGO <;n:fF .II " '--CTA I C"" ' J ~n l l . ~._ 11" 1 
, T -NOI:' ·z \ p' .' I [; i 'I M ·.IENT AI.! ,t\RCHITf.TTONI O 

S I ~P , ~ I ' I: . '., ' . I COS EN ZA 1fT.. ,	 ! 
p.lF i :' I' Ie-1 t:. S fu .{I':1 lJCLLA CA LAtl K A • 

pr. :',1	 ~ ... , ' Ile C&i O Culab l' i a - r o l i ri t 11 .1 
.~ Pr onpa t t o d i rnl '~ ~o Pe c o r a - Sa n na lla i l port ul c b , n cDnc i d i 

Co r& o Vi t t or i o Bea n u Ie - r Ii ~ t n p i t r Q ~ go ut i ah c Gl di f f c - , 
p !oC! r c nzi no r di cnui on i . 

L'ar co ~ Q t u t t o o e ~t con 
i n c h i QVC un ~ o le an t p r o t i ­

Po r t olo d Oi o r~ GBu 
r i de , 

L bugna cqui l i brut ~ c o c 
I opo r g n t i n11c ggol i 30ono 10 
'l s t I.u t t u c n c c r t t l' i zzull o . 

i P 'A. I' inc c e . XVII I 1 co br-Le t do lle 1' 0 1' C . I 

laon t I ~ ~ c l oe a l i f.U f ". i 

W.TERi.'I .. Conei di 
!.lJSUR E, Llll'!.:h. 

p i o l ' 

, 0 - h B1. 3. 0 0 

I .:' 

ACQUlSi7.iON'E; 

ST AT . 0 1 OJ N5E RV,I ZIUNE ' Dia ar to jl ~ (; n Z 1F S (t,llHcn c lUTICl-iE 

CO. D1ZIONF. GIURIOiC" 

NO ICItF. ' 

ALII!Nl\ZIONJ .. 

F;sPORTAZIONl ; 

"OTOG RAFI E . 

I' r op1'i o t 11 u i g l l e r 
U DO t 

oora c 11 port 1 co e i 1 p cl~~ ~ o fu 0 0 t r u i t o dopu 
i 1 t orr ot o d 1 17 3 d~ nt r nBO locali. 

Nap i ho. nol ~ i~ i e p r ooi ~ 1'! u rdo d 11'8u 
t ro , secondo font ! papal ri oui to~ a n l oli t na 
un a ncuol a di eo Ipc l l ni ahc lavo~. v 1 p i o tr" 
prov n l t c d. cave loca l i . 

Le ~o rm t.rdo-ba~ocohc del po rta l non o alto 
v ioino a q a l l . d 1 baroGco de l l. 51ci l i oriun­
talc. 
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Re g g i o Ca l nbr i a - P u l i ~t e n a 

P r ospe tto p al az z e Cann a~ - Via 
Domenicani - Pol i stena 

Portale d 'ingresso 

Fine sec . XVIII 

.·.· , fGRE /.1 aestr anzc l ocali 

l,(. r EiU PLe t r a 

-
I I por t a lc di f o r ma s c m­

pliei cd equ i librata s trut­
tur . b in b l oc ch i di pie t ra I 

Lavo ra t a , 
L 'arc o c a tut to s csto , in 

c h i ave una protiridc sormon­
t a t a da una mas che r a a n tro­
pom orfi c a . 

Una c ornic e modan a t a f a 
da impo sta a l l' a r c o , che 
p o ggi a su piedritt i con al­
I a bas e cenci a r r icc h i t i da 
leggeri motivi fl o r eali. 

i r : c/ ' {)''il 

Largh. m. 2 ,8 0 - h m. 1,50 r 
ACQUI.5 IL.!( liE , I 

I 

CONDlZ IONE CIUPI[) IC \ ' Propricta della 

NOTl FICIlE : 

STATU P1 U .>NSE R¥ .\ Zi O/. F. , 

" L1ENAZ IONI : 

ESP ORTAZ ION! : 

f OTOGRAF 1E, 

~, e d i o c r e 

fallliglia Cannata 
I' 
I 

, r 1 1 J1.II·O '"](; 1rcru, 
II por t alc pur proveniente dalle bottcghe di 

e a p icid i di Ptili stc na (1 0 stesse chc produccva­

n o i monumentali po r tal i bugnati) si rifa chia­
ra~cnt e a forme di dcri vazione neoclassichc. 

II p ortal c c s empl i ficato nel suo profilo, 
evidenzia correttamente i punti strutturali piu 
signif i c at i v i: la chiavc, l'imposta, la base. 

La elcganza di qu esti modi arricehisco la 
s t ru t t ur a ammorbi d e n don c 10 linoe dcll'insicmc. 

P..~OlOGRA F IE ; 

"3J.NJ 3 .lNllldUS T:lU 0 1; A 

'ffllll :J ,!~N JON3~ Nl\ldOS 130 O~SI , 

v~ va 

YN U :Tl.NJU .... ::U,: · ;H,-iOr: 

11\'I11~ 1 ·'I..• N1 Ill . I ~C:U 

1K 



i

I 

! ,I f i ~ 
, 

u 
.
_
-
-
~

.
_
-

-_
. 

-~
 

.­

,
 • I C
 

J 
•

C
 

I 
0" 

U
 

. 
' H

· 
-

Q
 
~ 

.
~

 " 
;i =

~ 
cN

: c'f ! 
N

U
0 

I 
I 

I 
~ 

• 
C

• i 
: ; :i " ~ 
z

" 
~

i 
i

!
a

H
 

I "
 11 Is 
I ~ 

, 

!=!. 
I ~-ii

'I;I
 
I
 

u 2~ tI ii ~ g ~ i 

I 
t 

I 
.•: 

1: 
Ii 

• 



.~

..

; .,

- - I,

.I '

,.
" ,(.-

.; ~ " ot .. " ,.;

':J

\ ­

\
\~ ~---_ ._-~~

--------~

\



SOPRl "' :t ~ [)E'Z ' PI I l\ I A.\ \ · : ~ i';TA LI ARCH IT ETT O Nl ql IITA : ARTlS nci e. srU I«(...;t VELL A CALABR I_~:J;.Q~~~*- _ 
--i-2~p"-=~~-"O---l....-_-------..........l----- I 

10 Ca l a b r i a - P o li nt n a I I. -zr: h! .~! . ~ ; 1: 

Pro np ct1:o Pall1::;':o so .\; ~ Va l Pi r a ino I I I portale co n area a tl1t+: 
Po l i cton a I t o se nto 6 anc h c IHI di pro- I 

I 
porzioni moda c tc b El n oqu il i~ : 
bruto. I 

I conci c ho 10 compon uono 
OG·o£ no , Por t a l o d ' i n 1'010110 on c l t c rn t il di for a
 

r t t n olp~e or cn t c e _
 
pu i di Q nta .
 

Un pi c co l a cornice moda-

EPGCA , r i no oe . XVII
 . n t a t d a ililpoGta all' a r-ne i 

lLl ou i .oh i vo i: una e l c Cllntc - ~ -- - - - - - - - - - - - - - - - - ­.\ TJTOR E; !ta l' an::e loc u l i 
"	 p. t i r i do ; e~tr o i conoi di bBG~ hanno nn 

1 1' 0 motivo f l o Z' c ol o , 
ISCR,Z or,1 . 

. IdA T ER IA,' Con'c i di piot ra 

MlSURE '; Lll h . Ill, 1,40 .. h Ill. " , 60 

ACQU1SIZIONE; . 

NOTI7.IE SH 1RICO CRIT ICIl E STATO DI CONSE RVAZlONE : 

de na i li~ So1'rCO ~ID1'l.IONE G!URlDlC.~ " 

NOTIF IC HE : 

ALIENAZIONIe 

ESP ORTAZIONI , 

l'O l OGRAFlf; , 

IUDIOGRA FIE , 

,,,,, . "" ' '''~'Ii 
,., """ II 
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SC PRlNTEN OE'lZ' rE D I n~" l AMl:;I'.NT All ARC HITf-TTO NIC1 J_ _Jq!9.DO -11/1-6 ARTI S TI ,-, E: :; 1' ,,,,,,.1 u c Lc A l; '\ c " U" IA ~ OS t: N Z A 

Reggio Calabri a - Pe l is t e n a 
[ . Pr os pe t t o del p alaz zo Avati-~ombato 

Vi a Con t e Mil a n o - Po l i sten n 

Porta le d'i ngre s so 

Fine XVIII s e c . If 

Domenico Anto nio e fratelli Rove r c 

MA rfIU! . Con ci di piet r a 

llISUkE :La r gh . m, 1 , 90 h. a , 3 ,40 

A QlIL~[Z liJN~ , 

STAro 0 1 cmU':RVA. ZIONE : cattivo 

c.o NDIZIONE ctunmrcx . I' r op r i e til .de l l a f ami g l i n Avat i -Tomba to 

NOTIFIC HE : 

II portale c o n ar e o a tutt9
 
sesto dalle for me c se mp l if i e a '
 
t e c i n q u a dr a t o i n un sistem; :
 
di paraste ( c h e s i r i pe t o n o
 
all' c sterno pi u piccol e) c
 
a r chi trave .
 

I Le paraste can l egger i mo- ; 
I t i v i flor cal i han n o il capi - I ,tello molt o s t i l i z z a t o c pog- ' ,g iano su sempliee zoccolo .I La complessa archit rave ' 

s o p r-a s t an t e u n if icando c h i.av e j " - -- -- - - - - -- -- - - ­

IIc api t e l l i ed eleganti rili cvi c e sti tu i s c c la base 
,., '\I 'Inc,1 de 1 so pras tant e baLc one , 

Ii l' UTI7.1F S'I ORIG ) O<iT\r; H[ 

l
ll II portale COelO il palazzo e stato co s t r u i t o 

' doPO i l t or r o Clo t o de l 17 83 da Domonico An t onio 

e f ratel l i Rovore ; "O t t i mi capima~tri e d ar c h i t o t 

FOTOGRA f lE : 

RADIOCRA FIE : 

ALi ENAZ IO. "\ : 

ESP ORTAZ10 l'I , 

t i a Po l i s t e n a ove nacquoro" . -
Pur costruito dai fratc l li Roverc noti p e r la 

arciitcttura tardo-barocca , (vedi por tole a u C. o P 
V. Ema n u I e di palazza . Avot i -Tombato , por tale 
palazzo Avati, piazza Umbert o I, etc .) si ri fA 
c hiaramonte a forme di dcrivazionc noo c las si ca . 

11 portal in c f f etti s i t ra s f o r ma in u n s i ­
s t e ma architettonieo eomplcoso , parasto e d archi ­
t rav e con mensole-corn ice aege ttante co s t i tui s c ~no 

a ppogg i o con tin uo p e r il balcone e o pr a e t an tc . 
Le s evere linec dell' ins im e sono 8Qmorbidi t e 

rtB ~ l "' ~ A " i' ; A 1 ro r.. ~ t o~ .f , ~ . . :;-, ....;,.:u i".,~..... 1 j . 

INOI'1,V,\1I3 . ' 0 

VWllL:l 1IJ.:BON3J.NllldCS 1 3 0 OJ.. L' 

Vl vu 

vmll .:l 3l.N3 QN3 J.Nlli dOs ' ''r iG 0 J.51... 

vr vo 

ll V ~ 
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ITA: 

@ MINlSTERO PER 1 BENl CULTURALl E AMBIENTALl 
DIREZ. GEN. DELLE ANTlCHITA' E BELLE ART! 
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" oc p e t t.o rI" i :.o i fJ ~ l ~ d i. : l ; ~ l :l :: ? o t. v a Li ­

rr o ~. L ~ l O t L · . G O \T. L . a ru vc Lc .... t}tJ l i r.- t c ! 'u. 

r inl; n e e • .-..VI I I
 

Domeni co ~n t o nio e r rat IIi Rovo r e
 

Cone i tli p iotra 
, ~, 

:::r l. i"( ) o: CONSEF.V.\ Z I(iN f. : Uc d i o c r c 

(' 0~:D Z I()NE G I\~ R ID IC~ Pl' opri t a uell~ :!'Q!!! l i e. Avut i - Tol:lh llt o 

i"i0TI F IC t ~E. : 

M .I ENAZ ION; : 

ESP ORTA Z IONI : 

F TOGRAI' I E: 

F.\ DIOGRAr- lE : 

:== = = = = = = = = = = = 

Ir-;OIZ YA\l:JS5 0 

'iI'i UI I ~ .l . N'!O N31 NI>I,j C6 ;:-lCl 0 .\.51'\ 

VJ.VCl 

",,11 1,1 

11 porta l . dl f or t ardo- bar-oeaho n bUi n 0 1 1.0 I OpOI'£lcn ti {vioi llo lIli nodi. L'Ol'D 11 de l bar-oc co 
de l l a si c i l i a p~icn t n lc), oaruttcri~ za molti pa­

I l z ..i t rdO~Bot tu co n t nch i di Polictcn.o.. 
Co i l paluzzo ! l por tn l c b s t a t o contrulto 

ope i1 t c rrtltlo t o du l 1783 d Do crieu ·Antonio 0 

F~ u t o l 1 i v r "o t timi e pi~astri od Architotti 

Ia Pol utona ovo nu cquuro". 

I 
I 
II 
I[ 

1 
I 

· 

CG c i, i i . p i c 1'......) .i t t,; ! 'n a ti 

p ~.' ~ ~ u d i d i ClU u,n t c ( : u U ~ 

L n c h i a v e u n a pl' o t i p i o <: 

la g ~ ~ i u . l v i fl o ~ c ~ l i . 

r iD laDt ~ d o q u~ ttro c o n e i 
~ go a ( d ue p e r l ~to ) . 

Al l o b DDO d i p icdritti 
oo n o i D l o oa n R uormon t a no 
b Lo c c h i, c an i q u a d r a t i ill 

i PLot i-u , 

I 
II 
~ I 
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SCP Rlf\: rr: NDE..'\JZ o\ rr:r~ I l1F,::r ,\:· ~ : ., : ~:. i>i f,\U td~C r 1 : TETTONIC l 

ARTI$ TIt.:.1 E s rU "I '~ 1 D~Li_ ,\ c,IUlj :;r A .' Ci) SJ:l.J.Z '" 

U c !;~ i o Ca l a b r i a - ~} o l i ct l.: n ~
 

P ro ~ p e t t a prin o ipal e Pa l u ~~ o L I ~ 1~ C 0 lle I p (lvt a l c ~ ~
 

[' i u z z ;:. UrJL(J;' 'l o ,~ - P o l i ctI:n u
 t.u t t o : ~ c ~ Lo c o n L a s t r -e 01
 
I ,
 ~ i utr a a l l ' i n t e r n o e cu n ei 

di p i c tra alll c D t e~ no,lJlw ­

poct~ ~ evid o n~iatn da unu 
Pu r t a l c d ' i n g rc ..u o Qorn ic c Do d a n a t a . 

l.e bo Cnc B c ago~ a 5 1 al ­
t c r n uno Qun ,a l t r v a pun ta

I 

I 
d i d i uu nnte c d a riccio lo. 

La c h i a v~ dell 'areo •F i n e gee . XVI I I 
una ~ ~ c ho r a antropoworficaDome n ic o An toni o e f r a t e ll i Rovere 
~ U i no l t r o i conei di bascI dei piadrt tti hanna leggeri ~otivi floroeli. 

I ' . r ~ l. . 

Co n e i di p i c t r-a 
Lar ghozza m. 2 , 10 h . m. 4, 00 ,',(1 , ; ' :1,[. I 

II
1,- ; ' ,",JZJP t:F.' 

Ii
IiiliGcroto 

: I I I' ~ 1;1 u '.:::n: 

'
NOTIf It Hf. : 

ALi i."S .\ ZlONI : 

I £,,'>'"0 1< TA7.l0 NI : 

I'=c." '" 

R '. i ~ Tl)C:H ,-\ FT£ ; 

~. 

1'; Ol l \' ,\ ll ':!SS O 

\' 1'01113 

vr.vo 

'1i'illJ~ :'l lN iI (f '';J l :-': l ~ dOS 'lilC O.IS IA 

Vl.VQ 

I 0;"' 111 por tala c o 0 11 palaz zo e n t a t o cootduito 

,d o p e il te r r e mo t o del 178~ dB Do~cnioc Antonio 
c f r t o l l i Rove r e. 
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QMR -SSM - Allegato D 

 

 

 

 

 

 

Schede Strade Comunali  

 

 

 

  



 



N° 1 VIA Montegrappa 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Montegrappa 372 42 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Piazza della Pace ed 
Ospedale 

 

 



N° 2 VIA Pietro Nenni 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Pietro Nenni 400 39 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Piazzale Stazione 

 
 



N° 3 VIA Luigi Longo 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Luigi Longo 338 60 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Slarghi 

 
 



N° 4 VIA Francesco Jerace 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Francesco Jerace 212 26 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 



N° 5 VIA Coom. Vincenzo Grio 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome Lunghezza m. n. parcheggi 

Vincenzo Grio 269 15 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 



N° 6 VIA Italia 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Italia 345 204 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 7 VIA Dogali 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Dogali 181 36 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Piazzale Stazione 

 
 



N° 8 VIA Pietro Mancini 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Pietro Mancini 358 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Piazzale Stazione 

 
 



N° 9 VIA Dello Sport 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Dello Sport 246 68 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Slarghi 

 

 



N° 10 VIA “Traversa Via dello Sport” 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

traversa via Dello Sport 95 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Piazzale  Palestra 

 
 



N° 11 VIA Yuri Gagarin 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Yuri Gagarin 133 23 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 



N° 12 VIA Prof. Giuseppe Pesa 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Alessi 214 26 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Slarghi 

 
 



N° 13 VIA Umberto Terracini  (riportata Paolotti) 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Paolotti 133 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Piazza “Della Chiesa” 

 
 



N° 14 VIA Giuseppe Mazzini 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Giuseppe Mazzini 311 23 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Largo San Francesco di Paola  
e Piazza Del Popolo 

 

                                                       



N° 15 VIA Trieste 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Trieste 292 23 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Piazzetta  Bellavista, Piazza 
della Repubblica,  Piazza del 
Popolo, Largo San Francesco 

da Paola 

 



N° 16 VIA Morabito 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Vescovo Morabito  352 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No  

 
 



N° 17 VIA Filippo Turati 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Filippo Turati 440 50 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No  

 
 



N° 18 VIA Santo Milano 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

S. Milano 150 18 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Largo Santo Milano 

 
 



N° 19 VIA Risorgimento 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Risorgimento 192 22 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Slarghi 

 
 



N° 20 VIA Ponte Santa Marina 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Ponte santa Marina 111 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Largo Santo Milano 

 
 



N° 21 VIA Rivoluzione D’Ottobre 

 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Rivoluzione d'Ottobre 357 217 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Largo Torrente e Candelora 

 



N° 22 VIA Santa Marina 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Santa Marina 1013 100 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Slarghi 

 
 



N° 23 VIA Esperia 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Esperia 318 36 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Slarghi 

 
 



N° 24 VIA Croce 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Croce 154 19 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Piazza del 
Popolo 

 

 

 



N° 25 VIA Girolamo Marafioti 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Girolamo Marafioti 147 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No  

 
 



N° 26 VIA Domenicani 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Domenicani 165 30 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No  

 

 



N° 27 VIA Vittorio Veneto 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Vittorio Veneto 187 4 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Piazzetta Michele Tigani 

 

 



N° 28 VIA Rosario 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Rosario 50 4 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No  

 

 



N° 29 VIA Pistarchi 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Pistarchi 141 8 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree 
limitrofe 

Si No Largo San Francesco 
d’Assisi 

 
 



N° 30 VIA Medico Grio 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Grio  (tratto) 94 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 



N° 31 VIA Dei Fiori 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Dei Fiori (tratto) 94 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Piazzetta M. Tigani, 
Largo Donna Nela 

 
 



N° 32 VIA Villa Fratelli Scerbo 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Fratelli Scerbo 89 7 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 



N° 33 VIA Via On. Sandro Pertini (Ex Scesa Fontana) 

 
parcheggi strade comunali principali 

  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Largo Candelora 197 97 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Via della Rivoluzione  

 
 



N° 34 VIA Padre Muscherà 

 
 
 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Padre Muscherà 21 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 



N° 35 VIA Karl Marx 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Karl Marx 910 127 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi  

 
 



N° 36 VIA Via Enrico Berlinguer (Ex Contrada Vignale) 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Via E.Berlinguer 560 186 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 37 VIA San Francesco 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

San Francesco 650 98 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 38 VIA Pioppo 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Pioppo 108 15 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 39 VIA Calvario 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Calvario 460 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 40 VIA Carlo Mileto (ex Vico Calvario) 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Carlo Mileto 99 9 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 41 VIA Via M.Troisi ex Contrada Scarapio 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Contrada Scarapio 170 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 42 VIA Angelina Mauro 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Angelina Mauro 390 103 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 43 VIA Alcide De Gasperi 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Alcide De Gasperi 334 44 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 44 VIA Antonino Cassarà 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Alcide De Gasperi 250 0 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 45 VIA Catena 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Via Catena 520 148 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



N° 46 VIA Michele Valensise 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Via Michele Valensise 130 25 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 

 



N° 47 VIA Galileo Galilei 

 

parcheggi strade comunali principali 
  nome lunghezza m. n. parcheggi 

Galileo Galilei 100 9 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 
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QMR -SSM - Allegato E 

 

 

 

 

 

 

Schede Quartieri  

 

 

 

  



 



Area A VIA RAPPRESENTATIVA Via Dei Fiori 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Piazza Del Popolo 

 



Area AB VIA RAPPRESENTATIVA Contrada Scarpio 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Via Karl Marx 

 
 
 
 
 

 

 



Area B VIA RAPPRESENTATIVA Via Vittoria 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Piazzetta Michele 
Tigani 

 
 
 

 

 



Area C VIA RAPPRESENTATIVA Via Croce 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Via Italia 

 
 
 
 

 

 



Area D VIA RAPPRESENTATIVA Via San Francesco D’Assisi 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slargo via Yuri 
Gagarin e via Italia 

 
 
 

 

 



Area E VIA RAPPRESENTATIVA Via Padre Muscherà 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 
 
 
 

 

 



Area F VIA RAPPRESENTATIVA Via Manganari 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Via Rivoluzione 
d’Ottobre 

 
 
 
 
 
 
 

 

 



Area G VIA RAPPRESENTATIVA Via Dottor Pasquale Jemma 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Via Trinità e via 
Trieste 

 
 
 
 
 

 

 



Area H VIA RAPPRESENTATIVA Via Sole 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Incrocio con via 
Rivoluzione d’Ottobre 

 
 
 
 
 

 



Area I VIA RAPPRESENTATIVA Antonino Cassarà 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No via Karl Marx 

 

 

 



Area J VIA RAPPRESENTATIVA Trav  Via Contrada Vignale 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 



Area K VIA RAPPRESENTATIVA Trav. Privata di Via Turati 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 
 
 
 
 
 

 

 



Area L VIA RAPPRESENTATIVA Via Tevere 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 
 

 

 



Area M VIA RAPPRESENTATIVA Via Palmara 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 

 

 



Area N VIA RAPPRESENTATIVA Via Giuseppe Lombardi 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 
 
 

 

 



Area O VIA RAPPRESENTATIVA Via Quattro Giornate Di Napoli 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 
 
 
 
 

 

 



Area P VIA RAPPRESENTATIVA Via Palmiro Togliatti 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 
 
 
 

 

 



Area Q VIA RAPPRESENTATIVA Via Delle Fabbriche 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 

 

 



Area R VIA RAPPRESENTATIVA Via Michelangelo Buonarroti 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 

 

 



Area S VIA RAPPRESENTATIVA Campo Sportivo 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Aree laterali allo 
stadio 

 
 

  

 

 



Area T VIA RAPPRESENTATIVA Via Trento 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 

 



Area U VIA RAPPRESENTATIVA Via San Francesco D’Assisi 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 
 



Area V VIA RAPPRESENTATIVA Via Conte Milano 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 

 

 



Area W VIA RAPPRESENTATIVA Via Napoli 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No  

 
 
 
 

 

 



Area Y VIA RAPPRESENTATIVA Trav.  Karl Marx 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 

 

 



Area Z VIA RAPPRESENTATIVA Via Gaetanello 

 

Marciapiedi 0 1 2 

Senso di marcia 1 2 

Parcheggi laterali 0 1 2 

Parcheggi aree limitrofe Si No Slarghi 

 
 

 

 



 

Comune di Polistena – Ufficio del Piano                            PSCPolistena – Quadro conoscitivo – Allegato F – 2015 integrato nel 2019 
 

 

QAA3-SSI - Allegato F 

 

 

 

 

 

 

Schede informative  

Palazzi, Ville e Giardini di interesse storico 
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Elenco schede Parchi e Giardini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Comune di Polistena – Ufficio del Piano                            PSCPolistena – Quadro conoscitivo – Allegato C – 2015 integrato nel 2019 
 

 

F1 – Villa delle Papere 

F2 – Villa Italia 

F3 – Villa Santa Marina 

F4 – Villetta XXIV Marzo 

F5 – Villetta su piazza M. Tigani 

F6 – Giardino Palazzo Avati 

F7 – Giardino pensile Palazzo Cavatore 

F8 – Giardino Villa Giulia 

F9 – Giardino Palazzo Tramontana 

 

 

 

 

  



 SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 6 

Tipologia Giardino di interesse storico 

Denominazione: Giardino Palazzo Avati 
 

Epoca   

Indirizzo Via Croce 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1480-1481 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’48,467’’E – 38° 24’22,602’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 

     

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 9 

Tipologia Giardino di interesse storico 

Denominazione: Giardino Palazzo Tramontana 
 

Epoca   

Indirizzo Via Gorizia 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 249 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’33,143’’E – 38° 24’27,432’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 7 

Tipologia Giardino di interesse storico 

Denominazione: Giardino pensile Palazzo Cavatore 
 

Epoca   

Indirizzo Viale Italia 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1421 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’45,196’’E – 38° 24’24,202’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 8 

Tipologia Giardino di interesse artistico e storico 

Denominazione: Giardino Villa Giulia 
 

Epoca   

Indirizzo Via Villa Giulia 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 15 – Particella 66-67 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’41,265’’E – 38° 24’16,656’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 

                     
                   Giardino Villa Giula 

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini  di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 1 

Tipologia Verde pubblico 

Denominazione: Villa delle Papere 
 

Epoca   

Indirizzo Via Santa Marina 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 216 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’28,793’’E – 38° 24’28,965’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 
 

         

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 2 

Tipologia Verde pubblico 

Denominazione: Villa Italia 
 

Epoca   

Indirizzo Viale Italia 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 293-295 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’51,943’’E – 38° 24’23,211’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto  
 

      

    

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 3 

Tipologia Verde pubblico 

Denominazione: Villa Santa Maria 
 

Epoca   

Indirizzo Via Santa Marina 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 106 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’26,779’’E – 38° 24’28,948’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 

     

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 5 

Tipologia Verde pubblico 

Denominazione: Villetta su Piazza M. Tigani 
 

Epoca   

Indirizzo Via Vittorio Veneto 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1638-1639-1537-1652-1653-1654 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’44,872’’E – 38° 24’21,87’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA Parchi e Giardini (ville parchi e giardini di interesse artistico o storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° F 4 

Tipologia Verde pubblico 

Denominazione: Villetta XXI Marzo 
 

Epoca   

Indirizzo Via G. Lombardi 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 627 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’38,915’’E – 38° 24’26,185’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:   

Data compilazione 
scheda 

09/01/2019 

Foto 
 

 
 

         
       Piazza XX Marzo 
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Elenco schede Architettura 
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C1 – Palazzo Amendolea-Cavatore 

C2 – Palazzo Valensise 

C3 – Palazzo Tramontana 

C4 – Palazzo degli Uffici 

C5 – Palazzo Pecora 

C6 – Edificio scolastico via Trieste 

C7 – Palazzo Grio 

C8 – Palazzo Sofrè 

C9 – Cinema Italia 

C10 – Palazzo Zerbi -Iemma 

C11 – Palazzo Carbone Belnava 

C12 – Palazzo Amendolea 

C13 – Palazzo Barone Francesco Rodinò 

C14 – Palazzo Tramontana 

C15 – Palazzo Avati Tambato 

C16 – Palazzo Franconieri 

C17 – Palazzo Sigillò 

C18 – Palazzo Carbone Belnava Jerace 

C19 – Palazzo Mileto 

C20 – Palazzo Cannata 

C21 – Palazzo Lidonnici oggi Sorrenti 

C22 – Palazzo Milano Sforza 

C23 – Villa Giulia 

C24 – Palazzo Custurone 

C25 - Casa di F. Morani 

C26 – Palazzo Milano resti 



 

Comune di Polistena – Ufficio del Piano                            PSCPolistena – Quadro conoscitivo – Allegato C – 2015 integrato nel 2019 
 

 

C27 – Palazzo dei Morani 

C28 – Palazzo Russo 

C29 – Casa Natale di F. Ierace 

C30 – Palazzo Andriello 

C31 – Palazzo Salus 

C36 – Salone delle Feste 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 1 

Tipologia Palazzo con portale e corte interna 

Denominazione: Palazzo Amendolea - Cavatore 
 

Epoca di costruzione 1793 

Indirizzo Via Vittorio Veneto 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1428 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’44,228’’E – 38° 24’23,452’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Amendolea 

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del Dlgs. 42/04 (art.10 c. 3 lett. a)- D.M. 53 dell'8/09/2005 
"importante testimonianza architettonica del XVIII sec." 
 

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abitazione, commercio 

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell’ ICCD  - Archivio fotografico 
della Soprintendenza Beni A.A.A.S. Rilievo n. 29   Neg. 30448 Pos. 30393  

Data compilazione scheda 21/12/2018 

Foto 
 

 
      

       

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 13 

Tipologia Palazzo con portale  

Denominazione: Palazzo Barone Francesco Rodinò (oggi Napoli) 
 

Epoca di costruzione Fine del XIX secolo 

Indirizzo Corso Giuseppe Mazzini (ex Corso Vittorio Emanuele II) – via Conte Milano 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1777-1803 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’42,743’’E – 38° 24’20,151’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Napoli 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Abitazione 

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell’ ICCD  - Archivio fotografico 
della Soprintendenza Beni A.A.A.S. N. Catalogo generale 18/00011183  

Data compilazione scheda 03/01/2019 

Foto 
 

 

            

            Ingresso Corso Mazzini 
 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 29 

Tipologia Palazzo con portale 

Denominazione: Casa natale di F. Jerace 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Domenicani 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1058-1059 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’31,693’’E – 38° 24’24,336’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del Dlgs. 42/04 (art.12 c. 1) 
 

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 

                

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 9 

Tipologia Palazzo  

Denominazione: Cinema Italia 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via G. Lombardi 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 96-97-98 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’36,577’’E – 38° 24’27,542’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione Nessuna  

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

03/01/2019 

Foto 
 

 
 

   

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 25 

Tipologia Palazzo con portale e corte interna 

Denominazione: Casa di F. Morani 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Domenicani 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1048-1068 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’30,215’’E – 38° 24’21,639’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 
  

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 2 

Tipologia Palazzo con corte interna 

Denominazione: Edificio Scolastico Via Trieste 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Trieste 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 217 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’31,44’’E – 38° 24’27,857’’N 

Ambito di 
pianificazione PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Scuola Elementare 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

02/01/2019 

Foto 
 

 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - S - N° C 12 

Tipologia Palazzo con portale  

Denominazione: Palazzo Amendolea  

Epoca di costruzione Inizi del secolo XIX 

Indirizzo Via M. Valensise 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1778 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’36,922’’ E – 38° 24’21,995’’ N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Amendolea 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Abitazione 

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell’ ICCD - Archivio fotografico 
della Soprintendenza Beni A.A.A.S. N. Catalogo Generale 18/00011187 

Data compilazione 
scheda 

03/01/2019 

Foto 
 

 
      

      

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 30 

Tipologia Palazzo con corte interna 

Denominazione: Palazzo Andriello 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Piazza della Repubblica 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1608-1610-1619-1620 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’39,678’’E – 38° 24’22,81’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abbandonato 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
 

 

    

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 15 

Tipologia Palazzo con portale d’ingresso e giardino  

Denominazione: Palazzo Avati-Tambato  
 

Epoca di costruzione 1783 

Indirizzo Via Vittorio Veneto, Via Croce 

Localizzazione 
catastale (Foglio e 
particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1481-1482 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’47,352’’E – 38° 24’21,514’’N 

Ambito di 
pianificazione PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Avati-Tombato  

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del Dlgs. 42/04 (art.10) 

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Uffici (Banca, Università, asilo privato, studio medico) 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

10/01/2019 

Foto 
 

 

 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 20 

Tipologia Palazzo con portale  

Denominazione: Palazzo Cannata 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Trinità 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 853-857-858 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’32,442’’E – 38° 24’22,326’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 
 
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 11 

Tipologia Palazzo  

Denominazione: Palazzo Carbone - Belnava 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Piazza della Repubblica 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1790-1791-1765-2100 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’39,691’’E – 38° 24’21,834’’N 

Ambito di 
pianificazione PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Carbone 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Abitazione, commercio 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

03/01/2019 

Foto 
 

 
 

 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 18 

Tipologia Palazzo  

Denominazione: Palazzo Carbone – Belnava -Jerace 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo  

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1763 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’38,12’’E – 38° 24’22,196’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 10/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 24 

Tipologia Palazzo con portale 

Denominazione: Palazzo Custurone 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Conte Milano 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 2073-1802 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’40,973’’E – 38° 24’20,025’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abitazione 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
 

 
   

       

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 4 

Tipologia  

Denominazione: Palazzo degli Uffici 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via G. Lombardi 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 125 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’40,528’’E – 38° 24’25,843’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Valensise 

Strumenti di tutela:  Tutelato ai sensi del Dlgs. 42/04 -  Declaratoria N. 17 del20/2/04 della 
Soprintendenza reg.le, D.lgs 29/10/99 N.490, D.lgs 22/1/04, N. 42 Rif. 
Direzione Regionale. 
 

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Uffici 

NOTE  

Data compilazione scheda 02/01/2019 

Foto 
 

 
  

  



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 27 

Tipologia  

Denominazione: Palazzo dei Morani 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo  

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 16 

Tipologia Palazzo con portale 

Denominazione: Palazzo Franconeri 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via M. Valensise 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1263 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’34,332’’E – 38° 24’21,053’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione Abitazione 

NOTE  

Data compilazione scheda 03/01/2019 

Foto 
 

 
        
    

             

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 7 

Tipologia Palazzo con corte interna 

Denominazione: Palazzo Grio 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Vittorio Veneto 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1510-1511-1543-1546-1547-1549-1550 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’41,001’’E – 38° 24’23,99’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abitazione, Uffici 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

03/01/2019 

Foto 
 

 
 

  



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 21 

Tipologia Palazzo con portale e giardino 

Denominazione: Palazzo Lidonnici oggi Sorrenti 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Scesa Fontana 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1301-1303-1307-1324-1325-1326 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’34,495’’E – 38° 24’17,63’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abbandonato 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
 

 
 
 

 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 26 

Tipologia Palazzo con portale 

Denominazione: Palazzo Milano – resti (nella proprietà di Francesco Varamo) 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo  

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 15 – Particella 396 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’37,089’’E – 38° 24’17,224’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 22 

Tipologia Palazzo con portale e corte interna 

Denominazione: Palazzo Milano - Sforza 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Corso Giuseppe Mazzini 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1889-1890 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’44,814’’E – 38° 24’18,986’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata Milano - Sforza 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abitazione 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
 

 
   

   

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 19 

Tipologia Palazzo con portale  

Denominazione: Palazzo Mileto 
 

Epoca di costruzione 1793 

Indirizzo Via Morani 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1839-1841-1842-1843-1844-1845-1846 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’38,957’’E – 38° 24’19,423’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Nessuna 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
 

 

    

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 5 

Tipologia Palazzo con portale catalogato e corte interna 

Denominazione: Palazzo Pecora 
 

Epoca di costruzione Fine secolo XVIII 

Indirizzo4 Corso Mazzini (ex Corso Vittorio Emanuele) 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1888 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’43,478’’E – 38° 24’19,6’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Pecora 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Commercio e Uffici  

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell'ICCD - Portale oggetto di 
Catalogazione da parte dell’archivio fotografico della Soprintendenza Beni 
A.A.A.S. Cosenza N. Catalogo generale 18/0001180 

Data compilazione scheda 02/01/2019 

Foto 
 

 

               



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 28 

Tipologia Palazzo con portale e corte interna 

Denominazione: Palazzo Pochì (oggi Russo) 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Matrice 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1827-1828-1829-1830-18531-1832-1833-1834-1835-
1836-1837-1838 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16°4’ 38,287’’E – 38° 24’20,241’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Russo 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abitazione, commercio 

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 
 
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 31 

Tipologia Palazzo  

Denominazione: Palazzo “SALUS” 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Trieste 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 273  

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’34,509’’E – 38° 24’25,549’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata  

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Laboratorio 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
 

 

      

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 17 

Tipologia Palazzo con portale  

Denominazione: Palazzo Sigillò 
 

Epoca di costruzione 1793 

Indirizzo Corso Giuseppe Mazzini, Via dei Fiori 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1663 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’44,208’’E – 38° 24’20,059’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata (ora proprietà pubblica) 

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del Dlgs. 42/04 (art.12 c.1) 
 

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Nessuna 

NOTE  

Data compilazione scheda 03/01/2019 

Foto 
 

 
  

    

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 8 

Tipologia Palazzo con portale d’ingresso 

Denominazione: Palazzo Sofrè 
 

Epoca di costruzione Fine secolo XVII 

Indirizzo Via Piraino 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 860-861 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’ 33,729’’E – 38° 24’21,446’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Sofrè 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione  

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell’ ICCD  - Archivio fotografico 
della Soprintendenza Beni A.A.A.S. N. Catalogo 18/00011178  

Data compilazione scheda 03/01/2019 

Foto 
 

 
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 14 

Tipologia Palazzo  

Denominazione: Palazzo Tramontana 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via M. Valensise 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1263 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’34,636’’E – 38° 24’21,164’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione Abitazione 

NOTE  

Data compilazione scheda 10/01/2019 

Foto 
 

 
               
              
 

                     



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 3 

Tipologia Palazzo con giardino 

Denominazione: Palazzo Tramontana 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Trieste 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 250 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’32,543’’E – 38° 24’26,85’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del D. M. 3/11/1989 
 

Stato di conservazione  

Utilizzazione Abitazione 

NOTE  

Data compilazione scheda 02/01/2019 

Foto 
 

 
 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 2 

Tipologia Palazzo con due portali catalogati e arcate medievali 

Denominazione: Palazzo Valensise 
 

Epoca di costruzione 1500 

Indirizzo Via M. Valensise e Via dei Domenicani 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1143-1167-1168-1180-1263-1266-1241-1255-1256 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Valensise 

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del D. M. 6/2/1993 
 

Stato di conservazione Discreto 

Utilizzazione Abitazione 

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell’ICCD - Archivio fotografico 
della Soprintendenza Beni A.A.A.S. Cosenza Rilievo n. 29   Neg. 30444 Pos. 
30389  

Data compilazione scheda 02/01/2019 

Foto 
 

 
 

   



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 10 

Tipologia Palazzo con portale  

Denominazione: Palazzo Zerbi - Iemma 
 

Epoca di costruzione 1783 

Indirizzo Via Croce 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 1 – Particella 1667-1669-1670-1671 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’47,066’’E – 38° 24’17,886’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata della famiglia Iemma 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione Buono 

Utilizzazione Uffici e studi (Banca, asilo privato, Università, studio medico) 

NOTE Portale oggetto di Catalogazione da parte dell’ ICCD  - Archivio fotografico 
della Soprintendenza Beni A.A.A.S. Rilievo n. 29   Neg. 30436 Pos. 30381 

Data compilazione 
scheda 

03/01/2019 

Foto 
 

 
   

    

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 36 

Tipologia Palazzo  

Denominazione: Salone delle Feste 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via G. Lombardi 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 13 – Particella 100 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’38,567’’E – 38° 24’27,099’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà pubblica 

Strumenti di tutela:  tutelato ai sensi del Dlgs. 42/04 (art.12 c. 1) 
 

Stato di conservazione  

Utilizzazione  

NOTE  

Data compilazione scheda 07/01/2019 

Foto 
 

 
 

        
 

 



SCHEDA ARCHITETTURA (patrimonio edilizio di interesse storico) 

N° identificazione TAVQAA3 - SSI - N° C 23 

Tipologia Palazzo con portale e giardino 

Denominazione: Villa Giulia 
 

Epoca di costruzione  

Indirizzo Via Villa Giulia 

Localizzazione catastale 
(Foglio e particella): 
 

Foglio 15 – Particella 66 

Georeferenziazione 
(GPDPX – GPDPY): 
 

16° 4’40,719’’E – 38° 24’17,444’’N 

Ambito di pianificazione 
PSC:  
 

 

Proprietà (pubblica – 
privata): 
 

Proprietà privata 

Strumenti di tutela:   

Stato di conservazione  

Utilizzazione Abitazione 

NOTE  

Data compilazione 
scheda 

07/01/2019 

Foto 
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